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TOR~ATA DEL 10 LL'CLIO 1861 

PaEsIDESZ.l DEL V 1cE-PaEsmENTE Sc10P1s. 
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di kyge per fin.slih•.:ione di una Ca1sa invalidi drua Jlarina mercanui« - Du.bbi dtl Stnatore Vacca - 
Schiarimenti dcl Mi1iisiro della Marina e dtl Senato1·e Farùv: (Rtl1i&-0rt) - Discorso dtl Srnuiore Di Sa l­ 
mour contro ;i pro9euo - ltispostl dt' Senatore far·ina e cltt J/!·11islro della Marina - Spit9a:.io1ii dtl Se­ 
na&ort Giovanola - RtpUctJ del S'nfdore di Salmor•r - Parole del Senatore Spada a 1e1vg110 dtt )Jr'o9tllo 
- Riflr1si dtl s,.nalore P••rtto - Apptulti dtl Senatore Linati, a cui rispofldollo il Ministro della Mur·ioa 
ed il Senatore Glovanota - Chiusurn della di1cussiont gt1l'ralt - 0.>Strva:ione dtl Senatore Farinll 11dla 
ptti:iont di 1'20 caPita1ii genovtsi. cklla q1uile ptopont il rinvio al ~lini1,tro della Jlurina, appoy9iato dai 
Se11atori Pnrtio e Sauli - Adli.&ion.t dcl proposto rinvio dtlla mentooala ptii:ioM - Approva:iotU dtgti 
articoli t e 2 - 0.sJ'.rvaiiom e propo1la del Stnaiore Di Salmour 1utl'arl. 3, combauu;a dal &natora Fa­ 
rina • dal Jlinislro drtla Marina - Replico cUI Senatore di Salmour - Parole al riguar·do dc:t Sr.nutore 
Pareto - NHOIJI! osu1·va:ioni del .Senatore Farina ~ Approoat.ione dell'art. 3 - Emtndamtnto alt'urt. 4 
praposto dall'ufficio unlrole - Osserva•loni del Minisl,.o della J/arilll! - Sosptnsio11t d•lla vola•ione 1u91i 
arlicoli •, 6 e 9, •d approva•ione dtgli a1·1icoli 5, 7 al 14 - /;opprtssiooe ddL.arl. 15 propo•la dall'ufficio 
unlrule - Spirga,ioni del Stnrdorf Giooanola - Co1uickra~ioni dtl .ffinistro della Afariria contro la pi·o­ 
posta 1opprt1siont - Risposia dtl Stnaiort }'arin() - Osserva::ioni dtl Sr'1ntort De~llo11rt ù& appo99io della 
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no1i clu àtyti orlicoti 16 al 18 - Ouervai;one del Srnutore Spada sull'i"litolat.iont cùlla Tabella _ Ri- 
1posla del Ministro d•lla Jfarina - Approva:io11t d•ffart. 10 d<lla Tavella e ddCi.iltro p•·oJUI<> - Coma­ 
nica1io11e clella Rdu1io11e d<lla Commissinne di vigil"n:a presso l'Am11•ini11ra1io11e del Debito pubblico. 

La srdota è aperta alle ore 2 3t4. 
È prcsonle il Ministro della Marina. 
(Il Senatore SegrtltH·io Arnutfo legge il processo 

verbale dcll.1 precl'dl·nle lornata che è appro,:alo). 
Il Senatore St91·t,1Jr·;o D"Adda legge alcune lcllcre 

tlP.i Scnat·~ri Be1dlac11ua, Ca~ati, GiJnnet, Torrcmuzza C 
Sella, culle qnaH per moti\'i di s.1lute e di fan1it;lia 
chiedono un coogPdo eh!! loro è dal Scuato ac~urdatu. 

Dà pure letlura di ona Mter• dcl Sena.tare Rel­ 
gioioau, il quale giustifica la sua a.sse11za dalla 1c~e dt·I 
Parlamrnto pPr un {lioroo. 
Presidente. Sicro1n1~ quest'assenza non è che di un 

giorno, io non credo aLbi.i a conct'dt•rei congPdo; non 
è che una semplice dcnuniia dl'i molh·i p<'r cui è im00 

pos~ibilitato ad D&si:otere alla seduta. 
Il Senatore S<grtlario D'Adda lcg;c quindi il se­ 

gueulc: 

SV:'lTO DI PETIZIO:'i!. 

N. 3010. Ignazio Palrncri di Mt'ssina replica l'isl::inza 
rontcnula Dl'lle precl1dtn1i pt!li7.iuni (o. 29Z>3 e 2984) 
pt·r~hé \'('n;;a e~Lt-sa in suo ravore la lt•gge risgu:Jrdanle 
il m1liL<iri privati d' i111pic~o p1!r tilolo politico. 

N. 3011. li sac•rdote cavaliere Antonio Giovanelli, 
gi;J cappt:llJno 1nili1arr, por~e do1nnnd.i identica a quella 
l'Sprt•ssa nt·lla prccl'Ùcatc prtizione ( . .Uanca dtU"autenii­ 
cilà della /ii'mu). 

SEGUITO DE!.!.~ DISCcSSIO:'iE 
SFL Pl\OGETTO DI 1.EGGF. 

PER L' 11;;;r1TcZIO'.'E DI mA C.\SSA l:'i\'ALIU[ 
DELLA MARlH MEl\CAHILF- 

Presidente. L0ordine dd giorno porta la diocussiooc 
sul prog-1.:tlo di legge per 1' insliluzioue di una Cassi 
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invalidi della marina mercantle, dcl quale ai è già data 
leuura nella tornata di ieri. 

Senatore Vacca. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Vacca ha la parola, 
Senatore vacca. Io non potrei che tar plauso al pen- 

siero, che inrurmn codesto disegno di lt•ggc, imp-rocchè 
trattasi di una istituzione certamente benefica, la quale 
Tiene io soccorso di quella classe benemerita e diredatn 
di uomini di mare, 11 cui vita si logora presto tra i 
travagli ed i disagi del navigare, 

Ma quel che mi preoccupa grnnd<'mcnte, o Signori, 
egli è il modo di organaruento e di anunaione di questa 
Cassa di risparmio, che intendesi trapiantare nelle nuove 
province. 

È risaputo, chi' I' istiturione della Cassa degli invalidi 
Iu tclm I prP!>L10l4 d.11la Fraori1 cd importata nella Li­ 
~uri.' dal Geveruo del priina Napoleone. 
Sorse certamente con ottimi auspici e funzionò con 

buna 1uccPSS01 ma p1•rchèt 
Prirn-ipalmente percbè era essa una istituzione sussi­ 

diala dal Governo, mercè un fondo di dotazione, e le 
contribuzioni dcl marinai fl'ccro il resto. Ma siamo forse 
in questi termini colla nuova lrf!ge che si vorrcbhe at­ 
tuaro nelle province meridionali principalmente? Nulla 
di ciò. 

Il Governo per cor.~iderazioni che io sono disposto di 
apprenare, o non istima o non può agizravnre l'erario 
di questo nuovo onere, ed è impossibile pertanto In 
dotmione. Che cosa a'ivcrrà dUOC]Ul'! 

Av,·ernì che questa instinnlone si dovrà abbandonare 
intieramcnte all' incerto successo delle retribuzioni dei 
marinai. 
Ma in quali condizioni ai trova in questo momento 

la marinej-ia napolctaea, a fronte della marineria ge­ 
oov1.>se? 
Signor], Egli è ben lungi che la marina mercantile 

Napolilana si trovi ora in condizioni fìorenri, al paro 
della marina Ligure e d\·1111 Francese, perciocchè la 
nostra marineria mercnnt1le per le tri~tizie dL•i trmpi 
tr;iscor:1i volse man mano in dl'clino. I.e na\'igazioni di 
lun;.::o corso sono l>tn rnre, e quindi incPrt11 e precaria 
la condiiion{~ dt•i marinnri, e 111agro il sa1Jrio. 

Ora io dornnndo sr in lii mili condizioni si può crrnre 
una Cassa d' invJhdi la qualr, t:poµlia dL•i su~sidii d1·I 
Go\·erno, si ridurrebl1e tulla ad ng~ra,·are una cl3.ssc 
COl\i t:1i1ina d"un balzello incomporh•\'O!I!~ 

E qual risultalo ve ne ri~rorncttl'le? 
Avft•rtasi cbe riportandoFi ai 1uigliuri calroli1 dove 

anrora qut>ala istituzione av~c a prosperJre srn7.a 
sussidii dl•I Go,•rrno non poircbbu dJre dt·i ri~uh:.11i 
sensihili ed utili r1•ali, ge non dJpD lungo sp;1zio di 
trmpo c:JlrolJtO 11pprossimath·a1nente ad una Vl'nlina o 
trentina d'anni. 

Or:a io dom:indo, se qul•sta classC' rhe \'i~c di stenti 
e di 1carti salari, potrà veramc·nte 1obbarc:1ri;i Dd una 
imposta non liove1 pC'r la sola prospelliva di tantaggi 
incerti e louUini? 
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Senatore Farina. Domando la parolo. 
Senatore Vacca. Chiederei inollre IC rosse permesso 

in f;1Uo di ns~ociazionc volontaria, poicliè si tratla di 
sociel~ di mutuo soccorso e di prc,·ith•nzl, di trasinu­ 
laroc l'indule essenziale e convertirla in una associa­ 
zione forzata; ~a io aon mi sufTt•rnio di molto su questo 
vizio, perché convert~o elle quando si ha J1 fare con 
una classe di uoiniui usi a ruenar vita 8pl·niicn1ta e 
improv,·ida del dom11ni, forse sta bene di imporre 
anche uno slin1ulo di più e di tidurlrJ ;.i.d un'imposl=i 
co;1uh·a. 

Ma io non ao al.JLast<1nza raccOmand:ire la posizione 
vera della noatra marina 1nerca111Hr, falla ronsidcra· 
zione allrt·Rl elle prr J'Jllivazi!lne dell;1 nuo,·a leva ma~ 
ritti1n:1, la classe dt·lla nostra n1arioeria mercantile a,·rà 
a subire un aµ:grJvarncnto di un anno di ferina. Indi 
è p·1l1•se quante con~idcrazio11i concorrono per concillare 
ri~uarcli :t quellJ claise. 

~la inOne, io do~nande:-ci se qursta istituzione si 
vuole sul scrio estendere e con hcn\•lic:i ai:ione allo 
province n1cridion:lli, non bisognerà forse porla in pa· 
rit;\ di conJizioni ri1npello alla marina di G1'11ova! 

Il signor Miois1ro, ee non m'inganno, alrurlìr.io cen· 
lrale pronlt'lleva una quakhe cosa, promctle\'a cioè 
rhe egli non sarehbe purl' alieno rlal prov,·eJl're più 
tardi od un tal quole sussidio laddo1·e ~uosta iostitu­ 
zionc fare:\st: cauiva prova. lo n1i pt•rmellcrò di 055L'r· 

varo elle si putrc!ihc fo.cil111cn1c an1i\1cnirn il ca2'o rl1•lla 
CJlti\'a prov;i, la quale pl'r mc non mi Ja~CÌJ. alrun 
duLliio, rpperò av,·isarc dagl'ioizi a sussidiare col.aie 
lnstiluto. 

Taoto più mi confermo in qursta rr,ia op101one, in 
quaulo che v~go clii.? lo stesso ufficio centrale in sulle 
prime discut1•odo la l··µge ad u11:1ni1nità ad.)ltava l'idea 
della rcirzionc. Posria di1!1ro le sriiegazioni dt·I Mini .. 
siero distlic~a la prirna idt>a e l"OO Dlilf?giorith di sur­ 
frt1gi 11i indure\'a ad Dccogliere la legge. 

T1•nu10 conlo di tulle 'lnrstr. rirco:;tanze che mi sem­ 
brano ulilinstanza gravi. io sarei pur di.spo:'to a \'Otare 
la le . ..;gc, ladd0,·e l"onore\·olissiino ai:;:nor Ministro d\•lla 
~larina vull·sse assun1crc J"i1np1•gno di provveJcro più 
tari.li al aui-sidio, o cii pro\·,·cdcrc in n1odo non gii 
C011dizio11JIO, n1a bensì r.ctlu, e rcci:;o, pl'f suisa d.i 
assicurare il sucrrFso d\•ll"inslituzionf'. 
Ministro della Marina. lo dc~ho, o Signori, an· 

zilul:o ei1primrrc il mio rincrc5cÌ1D\•nto di non ca;ernli· 
tro\·uto ieri alla Bt:dutil dcl Senato. Vi fn cquh·oco per 
p;.irte del mio urtìzio nel ronsconarmi lo carte che do­ 
vrTano farmi avvcrlito della st·duta, ed è questo il mo­ 
th·o per cui non v"inter,·eani. 

Pa..;sando ora alla qurstione 6ollevalil dall•onorevole 
St·natore Vacca circa. il concorso che il Go\'crno sa­ 
rebbe di:iposto a prest<.1re l'llla Ca/j~a d\•gli in,·alidi da 
in:tliluifsi n1!1le province n1eridion:1li, io dirò che non 
respingo nu~nomamt'Ote l'idea di venire in aiuto di 
qu~ta C:1ssa d1•gli Ìo\·alidi quando si sarà fauo un e- 
1perin1ento; ma innanzi di prendere una dctermiaaziooe 
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a questo riguardo, Lisogn3 vedere in qual modo questa 
iustituzione furuioncrà, bisogna sapere quali saranno i 
suoi bis-gni, Quando la Cuasu s:irà veramente costitu­ 
ila, il Governo che prende l'iniriativa in questa- qui· 
stione, eri ha interesse di sostenerla, verrà a proporre 
al Parlamento quei mezzi che ravviserà più acconci 
per sostenere qucsr'instituzione, che è eminentemente 
morale ed -eminentemente utile a.Ha popolazione rnarit­ 
tima; quindi non esito a (are questa dichiaraeioce 
scnzu però significare io qual modo il Governo sarà 
per adempiere a questo hupPgno, ciò dipendendo, come 
di•si, dal risultato dell'esperienza cbc sarà (atta nei 
primi tempi della costitunone della Cassa. 
Senatore Farina. Io credo di poter rassicurare l'o­ 

notevole preopinante sul prolialrile andamento di quest'io· 
atituzione. Anzitutto io devo premettere che se nella sua 
origiu~ quest' iostituzione venne sussidiata con assegni 

"di tasse cd altre rendite dal Governo, ciò ru ali' epoca 
della congiumione della Cassa dr-lln marina. mercamile 
con quella d1•gli invalidi dvlln m.rrina militare, così che 
questi sussidii , queste sovveruionl intierumente erano 
assorbite dalla classe militare. 

Anzi la classe mercantile percepiva io meno annual­ 
mente una so.nma conslderevolc. 

Non mi è possibile per la mancanza di dati di ratto 
di accennare ai risultali dcll'umrniuistrarione di queste 
due Casse conglunte durante il sistema Iranceso che Iu 
vigente in Liguria. lla quel ch'è cerio si è che dal 1816 
in poi essendosi riordinata la Cassa su basi ad un di­ 
presso identiche alle pret>sistl•nli, nel 1851, e:tSendosi 
"tenuto a Ct1re una. specie di bilancio rra quello che 
aveva contribuito la marina mercantili! e QUl·llo che 
avc,·a ritirato, 11i trovò che il contribuito cm 3, t44,42G 
franchi, e il ritirato pC'r p(•nsioni e sussidi non uscco­ 
deva ebe a 2,179,2G3, di mani, ra che ne risulla che la 
niarioa mcrcaotiltJ aveva O\"Ulo in retribuzione per ~us- 
1iJi, pL•nsiooi, ecc. 31;5, tGJ lire iti menl.l di quaolo a.vra 
contribuito. Rip;irtcnJ1> qur.sla 11omn1a sui 37 anni che 
cori;ero dal 1~14 (pere.li~ l;l cunWl1ili1ò ai riporla fino 
al tHli) al t8.>t. si viene 11d nvt·rc nnnuahnenle un 
rispormio di 9.800 e più lire all';1nno. 

Qut•sta è adur.que lalc diinoslrazionc di rauo a~la 
quale è !ort.o •..• 

Senature DI Salmour. Domondo la parul,1. 
Srnalore Farina .... è (l,r7.a che Cl·dano anche i più 

rilultanli. Pcrchè se que.sla retribuzione annua 1k•l corpo 
della marina mrrcantile superò durante un co9' lungo 
periodo quello che percrpi,·ano i 01arinai della marina 
mercanllh! Bll·ssa, è evidente che l'istituzione poteva 
sussistere S<'n7.a aussidii di sorta per p:1rle dL·l Go\'cruo; 
essa non avrebbe risparmiato ma avr(-bbc naturalinente 
invaso il campo dci sussidi d.il Go,·erno roraiti. 

A rronte di questa liquidazione io non . S<iprt•i vera· 
mente che cosa si po·ssa rispond1~re. Vl'ro è che e(Tct· 
tu;itasi la aevarazione dl·lla m<irina mercantile dalla 
marin:l militare, rd asscguale alla marina n1crcanlile1 

aia per 1ua ragione nel roodo giacente di c:i&l!a, sia in 

compenso d .. lle L. 3G~,163 che O\'e,·a prrso io meno, •ia 
per il così dcl!o aulico fondo del riscallo degli schiati, 
os:;l•gnatr:;i, dico, oli.i u1arina rnt•rrantilc 1,300 n1ila. e 
più lire di fondo, le quali cos1ituivano, oltre al neccs· 
Pario (ondJ di giro, O co:ne (JiCOllO i franr.C"Si di t'OU­ 

ltmtnl. una rendita a !Jrnre dPlla Cassa di 50.4 \i lr.n­ 
chi all'anno, 1i è rrcduto di polrr allargare alqnanlo 
l:i m:ino nei su3si1li, si stabilirono delle p1·nsiorii di 
sussidio, delle rc!ribuzioni map:giuri che si acrordarono 
a coloro che non al·cvauo contribuito r.l1e p<'r 15 :inui, 
mcnlrc prirna non si potevano accord 1rt' se noa in se­ 
guito a retribuzioni p:1gate pl·r 20 anni. 

In l<'guilo a quc5tc maggiori larghezze l'timministra­ 
iione ~libo a rie-onos•:c•rc cbe l'intiE>ro food() nnnua) .. 
mcnle retribuilo d:.li n1:irinai contrihuenti della Cassa 

' era a un di prrsso cRaurito, di 01aniera cbe occorrendo 
casi straordinari. I' istiluz.ione ror6e 6i sarebbe trovata. 
nel pPriculo di dOVl'r ÌlllaCr~re J'oriµin;iti\l SUO rondo. 

In ble stato di rose l'o1n1nioistrazione della Cassa ri­ 
corse nl Go\·eroo, il quale, pre>tio il parere dell'A111rni· 
nislrazione dt·lla marina mercantile, e pre,·io qul'llO 
tlélla C;1n1cra di Comrncrc.:io di Gcno\'a, prl'srntò un pro· 
sello di Jt•gge in (orza dcl quale )e lll<'nsili retribuzioni 
venivano aumentate in modo clie il prodotto reolleva 
circa un teno di più.~ 

QUtRtO progetto (u prl'3Cnlalo iJ 22 RHlTZO 1853, venne 
adottato, ed unc.lò in vieore col pri1no luglio di quc·I· 
ranno. OJI 18à3 in poi il capitale della rassa \'COOe 
aumrnlato di circa :,3 mila e più lire per anno, cos' 
che BllUi.llmente si lrOV3 SUpt'rare l'antico rondo, ilOl.IO 

! assegnato alla Cassa, di poro meno di treC(.'Oto n1ila • · lire: riporto cifre rotonde, la spcrific.iiione esalta è 
nelln rel<1zione. 

Vl•dc aJuoque il Sl'nato, che non \"i è nessun peri· 
rolo, e che dal primo ginroo si può dir~ dolla aua 
egistcn7.a sino n qut!llO d'oggi, iodipenc.lentr.111cnte da 
qualsiasi assrgnazione governath·o., l'a11dan1ento dt·lla 
Cassa ru til.nc:1te nùridu, che oon lascia dubbio sul suo 
a\·veoirc; prrchè dh·o ancho in questi ultin1i lt'mpi, 
malgrado l'au1ncnlù di quc~te retriliuzi1)oi, cos1antcn1cote 
il risparn1io annuo sup1·rò quel prodotto origintirio d(•l 
capitale elle uli'atto della separazione era 6Lalo asse­ 
gnalo alla Coosa. 

lo crt'do che l'esperienza di 47 anni ooo mai smen· 
lita po'5a fornire lulla quella tranquillità, l'hc si può 
desidl·rare in una isLitu7.i(Jne di questa natura. 

Dcl rc~to J'~tituiione è talmente benefica, t.i.ln1ente 
dcside1<1la da quelli che non l'ha11no, che veramente 
11:ircl.Jbe un!.l acrupulo, per cosi dire, per l'ufOcio rcu· 
trnlc, se, 11cn~ un pieno con,·incimt•nto dt'IJ'ilnpossibi ... 
lità dL·lla riuscita, egli avrsse osato pruporrc al Stoalo 
il rigetto di questo 11chcrna di legge. 

A rar ce3.Sare ogni scrupolo che possa sorgere anche 
nei pii! meticolosi, rurnrio ceolrale si procurò la di­ 
chiarazione. acct-nn;ita. tcslè dal signor Ministro della 
marina, la quJle assicura, che ove ~r conliogeozc as­ 
soluta1oenlc imprcvi:ite, la Cassa veniasc meoomamcnto 
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a pericolare, o ne fosse incagliato il florido andamento, cento su unte le spese dcl Miaistcro d(·lla lfarin3 e 
egli proporrebbe al Parlamento una lt>ggo onde far delle Colonie; percuè i falli ditnostrnrono l"i1npMsiltiliL.\ 
Ironte od una deficienza la quale, noti b-ne il Senato, in cui essa era di raggiungere equamente il lx>nrfico 
non potrà mai essere perpetue, perchè già I'espcrierua suo scopo, Ora questa instinnione campò in Francia. 
ci convince, che questa non potrà essere mai clic una Fece da 1j() anni belle mostra di sè in Francia tulio· 
semplice sovvenzione per cosi dire di cirrosrama, della cl.è sussidiata dallo Stato. 
quale prob.rbilmente anche il Governo potrà ruuboraursi Senatore Farina. Domando la parola. 
col progredire dcllistituzione medesima. Senatore Di Salmour. , •. Ma siccome rimaneva 

Ciò stante , dietro l' ampia dimostrarlone dci falli, al ne lo stabilire le pensioni, sorsero in Francia pre­ 
dietro l'assicuraxiona data dal signor )finislro della ma, cisamente gli stessi abusi che sorsero presso di noi 
rina, I' ufficio centrale rinvenendo dalla sua opinione sollo il regime assoluto, cioè, che tulle le pensioni si 
primitiva (opinione che non era d1 tuuo l'urfìzio eco- davano alla marina militare e poco o nulla st dava 
trale, ma semplicemente dL·lla rnapgioranza dcl mede- alla muriua rncrcnnulo. Ma in Francia Invece di man­ 
simo, giacchè l'onorevole collega il Senatore Giovanola dare o manie un'istituzione emiuentemente hcucflcu e 
persistette sempre nell'idea, the l'istituzione possa pro- nazionale, si p1~nsò On dal rrgiine UàSoluto di andJrt­ 
grcdire nnche senza so,·vl'nzion(•), la mag/,!ioranza dcl· al riparo dl•gli inC'on,·cnicnli che ai dcploravJno, e nel 
l'urfirio centrule in lista d1•i risultali di qu1~ta cauta- t i82, se non isb.lglio, intcr\·r.nne un ~dillo il quale 
bllitt, e tranquillau poi a111pi<in1cnle dalla dicbi<iraziooe stal1ili per ma.rimum delle pensioni la somn1a di L. GOO, 
dcl llioislero, oon esi1ò punto, o Signori, a proporvi cio6 le pl•nsioni al di sopra di L. 60') erano pagate 
l'ado<ione dcl prugello di legge. dallo Sialo, e la CJ>sa DOD pagavo che le pensioni non 
Presidente. I.a parola 6 ul Scnalore Vacra. ecccJcnli le L. GOO. 
Senalorc Vacca. Non potrei lasciare passare senza Poichè sono nelrisloria dell'instituzione in Francia, 

risposta le 0&1t•rvaiioni dcll\.1norc,·ole preopinanle; non n1i peru1ellano di aµgiungrre che nel 1790, qu<intlo 
mi. pare elio le osservazioni nue lolgauo rorza agli argo.. \"enne la ri\·oluzione francC'st-, quando cioè si passarouo 
llll'Dti miei, hnpcroccLè io uon 1ncllo io forse gli iòplco· in rivisl3 tulle le insliluzioni dc.•lla Fr2ncia, I iol'litu· 
didi risultati, che avrcLbe dato la Cas$:L di Gcoo\·n, se iione della f.assa degli iovuli1li usri vittoriosa da que­ 
non elle ri1narri ~cn1pre vero che la Gass1 di Gcoova slo ecvcro rsarnc e fll più soli1l:11ncnte costituita; per­ 
sorst: eus3idiala dal (;averno; e qui le cou<lh:iooi sooo chtlo riconosciuta ncressarin ronP.l'f?Ucnza e complen1ento 
disuguuli. dell'inscrizione n1urit1io1a, ba~e dl·lht. lc\"a dì n1are, e 

}la chi non sa cbtJ ia sirnili in3tituzioni si tratta di pratica applicazione dcl prin(.'ip:o dclla ~olidaricl.\ d1·Jla 
provvedere principaliocote alla vita iniziale, di costi tu- marina n1ili1are e della 1narina mercantile. Allvra con- 
1rle cioè in condiiiooi sio dagli Cbordi da potvr ,·h·cre sidt·rata ~otto qursto duplice (.'OOccllo che presiedcltc 
e funzionare? ~ questo il gra\'e duLllio. Lt~ spiegazioni alla sua instiluzionl', la Cassa d••i:;li invalidi di m1trina 
però e le assicurazioni dJtc dal si;;nor ~lini!".tro dclla corrispondeva n t:ile un inronlrastahilo utilo nazionalt' 
marina, cioò che era PUo intcndi111cnto di pru\'Vl·dcre da (Jr n1:i.n1cncre t giuslificure I.i retribuzione roalli,·a 
alla ,·ita rd al 1nigliur succt·sso di questa instilulivnc, rhc la nlin1cntil, pl•rchè le l1brrtà da delta coalionc 
mi mcltono io oni1110 nel suo oohile zrlo e nelJa 11ua INe, lo sono in ,·ista della ncccdsità in cui è lo Stalo 
Canta fillucia e grantle lllllerzia da decidermi senza esi- di co1npPnsare le eccezionali condiz:oui da esso ratte 
taoza a votare la legge. al marinaio, e da quella di slrl•tl;imcr.te connellero le 

Sonalorc DI Salmour. Doman•la la parola. due marino. 
Presidente. li Senatore Di Sal1nour ha la parola. N1·lla Cassa d1·gli inv:ilidi. lulli indislint:1mcnle i ma .. 
Senatore Dl Salmour. lo I.io do111andalo la parola ri11ai rurono considerati quali uddetti al sl'r,·h:io udii•; 

non Pl'r faru opposii;ouc alle cooclustooi tlell' urlirio tar~, e come tali chiamati a goder~ di qursla. lulelarc 
ceotrJlc, quaotuuquc io ne costituisca la 111iuoranz:1, istiluzionr. 
dopu di C!)Srre stato alruoaui1ni~ oumioalo rch11orc, pL'r La legislJzione fr::inrc3e sulla m3lcrio.. srmprc n1ao­ 
pruporrc a oon1e dcli.i 1n3~gioranza. 11 reietto puro e '1 tcnne qursto principio, tanto clu~ al giorno d' oµgi 
_sen1plice di qul•sta legge; sor;;o Pl'rcliè mi lro,·o rtal· lullc indisli11ta111C'nte le pPnsiol1i ai marinai ed ia1picgaLi 
meute di uu' opinione contraria a quella e1nt·ssa ora d;d I n1arillimi &i pag:ino dalla CJssa sopra i foudi suoi (HO­ 
rclalore vale a dire che la sovvenzione govr.rn<il1vu. Bia. 1 prii e le peusioni d1•11c 1nt:it p11!Jht, cioè le pensioni 
un osta~ulo al Luon anùamcnto di qucJla inslilu:donc. I a n1ariuai mrrcantili priincg~iuno le ahre e 8000 Ji. 

Io pongo in fatto elle in Franc~a dove sorse qutsl'in· ; quidale sull'uhi1no gr:1do avulo d;il marinaio mcrcan· 
stiluzione, essa csorJi qual sc111phcc cas3a di pensioni · tilc ot·lla marina milit:ire. 
sopra riteuen:r.e o quale assicurazione n1utua sulla iita, ; Dunque le •ere Casse dc;;li inval:di si uniCormano al 
apliunto conte l'istituto, che ora ai propone; ma sorta principio di considcrJre sc1npre e lulli indistiola1nl!ntc 
uel 17U!l, si do,·ctte nccrs3;1ria1ncntc nel 1712 mutare i marinai quali ru~rinai militari, e con questo prinripio 
la oaluru 11tessa <l..:ll0in5tituzione raccoclo inLer,·cnirc lo si co1nprcnde che la retribuzione coaul,·a sia giuoti- 
8tato per mezzo di una sov,·enziooe di DD tonto per Ocala. 

I 

47 
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Dunque la Cassa dt•gli invalidi io Francia, tuuochè 
sorvenuta dallo Stato, prosperò e prospera tuttavia; 
essa non sfuggi agli abusi stessi che si ebbero a de· 
plorare nella Cassa soppressa nel 1851, eppur prosperò, 
e diede oUimi risulramcmi, ed ha PL'r sè I'espcricnsa 
di t50 anni di buona riuscila. Di più ha il primo espe­ 
rimento della rivoluzione Crancrse, cioè il giudizio suo, 
oltre ancora all'ultima inchiesta parlamentare del i8·i9, 
tbc la riconobbe ìndispensebilc, finchè l'iscriaiono ma­ 
riuima rimarrà base della leva di mare. 

Da noi stavano benissimo gli abusi cui accennava il 
relatose dell'ufficio centrale, ma io credo che se non 
vi fossero stati altri capitali motivi per sopprimere l'au­ 
lica nostra Cassa, si sarebbe dJ noi rime.liato. come in 
Francia, a questi abusi, ma non si sarebbe distrutta o 
manomessa questa L('lla istituzione. Ed in vero se la 
dotazione della Cassa dvgli invalidi della marina non 
rosse stata composta della tassa di naviganone e di altre 
lasse io sono imirnameme convinto che anche all'esor­ 
dire delle istitunoni liberali si sarebbe pensalo due volte 
a distruggere questa benefica e bene intesa instiunione. 

lla siccome conveniva anzitutto al Governo l'rucamc­ 
rare le tasse che facevano la dotazione di questa Cassa, 
perchè le esigenze dcl commercio ne richicdevauo la 
dimiuuaiune, io credo che ru questo il principalis. ... imo 
motivo per cui si volle scindere le due instituzicni, e 
lasciare da mente la instuuaione militare, rl1gvl • ando le 
prnsioni degli ufficiali ed itnpit~~ati colla l1·g~c gene­ 
rale sulle pensioni, n sl"liilendo qucsla Cassa di ri· 
sparrnio e di bcnefìccnza. 

Ma. o ~ignori, come sor:;c nel 18:Jt questa Ca.. ... s;i di 
rispJr1nio? questa instituz=unc di bent·fic:t·n1.a co.itliv;1? 
E:JSa sorse non sià coll'Luporrc una nuo\a t.1ss01 :Ji ma­ 
rinai, ma mant('nendo una rt•tribu1i.inc co.1tii\'a d.i lunga 
n1ano radicata Dl'llr popolazioui 111arilti111e dl';.di anlit.:hi 
Slali; 1n:inlcnc\·a qursta ro;11ione nrl punto istc::so in 
cui con C(lspicuo fon<lo assrgnnlo al 11uo,·o istituto nli­ 
gliora,·a per c·insl'gucnza di mullo le rondizioni di co­ 
loro clic sul>ivoiuo quc~t:i l"OaHh·a rclribuziont•. 

Ora, o Signori, Dtllo stahilir,~ 01·lle rro,·incc n1cri· 
dionali, do\·e non esiste, la rl•triLu1.ione coalliY<1, la con­ 
dizione è essa la stes~a? ~i t·stc11dL! rors~ l"institnzi•1ne 
genovese nL·lle alt•ssc condizioni io cui si è staLilita a 
Genova! No, o s·g111)ri. sor~11n•> le instiluziuni nelle pro· 
vince mcrh\ion.di iu ronlliziooi di\'erse e P("t?;,!iori di 
quelle d1·gli instituli dl'llC oltre pro•incc <ldlo SlJlo. 

lo quindi sono rimasto DL·lla 01inoranza, pi'rrliè io 
credo, e sono i11timn1nc!1tc convinto, l·hc in qu1'slo mo­ 
meoto in cui noi alJhiaino volala la l1·~gc sulll Jeva 
di mare, la qual~ è uoa <lellt.: 1nieliori Ot·lla rJttispcci1•, 
e che Li:Jogna a~t oc;ni costo per oeui do,·c a11plic;1re, 
nel n1ome11to dico, in cui la ll'ggl! 1H10,·a sulla Je\·a 
sra,·ita q1aggiormcale !UI n1arioaio napolilooo, nel S('llSO 
eh~ fSSO 00n rra aslrcllo rhe ad una f1·rl'la di tre 
anni, mentre la nuova h•ggc lo aslringe a quallro anni 
di servizio militare, io credo, rip('IO, che quando non 
li•vvi ur~eoia di stabilire in quelle province aifTalla 

in.sliluzione, sia innpporluno, e, dirò di pii.I, prricoloso, 
volerlo fare, quondo le Casse proposie prr l'Italia me­ 
ridionale dcbl>ooo ncce!lsa.rian1eote eorg1~re in p<'ggiori 
co11<li1iuni <ldle oltre che lullo h•n no un fondo loro 
proprio indipeodenteinente dalla rctriLuiione coaui\·a e 
~agli ahri provcnli minimi loro assegnali dal progeuo 
di legge. 

Giova os3erv:ire chb per quanto Lcnt:ficbe siano 
queste Lasse, il loro tlTt.>tlo utile non si può produrre 
che doro 211 ooni, od almeno dopo 15; è quindi na­ 
turale che il marinaio n1crcantilo dc·lle province meri­ 
dionali che Onor.i non fu assogg~ua10 allJ rctriliuzione 
coalliva, ne senta n1agr;iormcnlc il pe:Jo, e giuuga per­ 
sino 3 con1idcrarla qual lassa odiosa. 

Jo credo dunque che qursta misura desterà rualcoo.­ 
tento, e rhe perciò in que.;to moruento sia i1npoliLico 
il promuo·;crla. 

Ala se questo :irgomeuto 1ner.i1ueot!) politico prin1eggia 
nel wio s1 iritu, fisso è &1.\'\·aloralo da molli altri cbc 
san·libe lroppo lungo lo svol~cre e che mi fanno pi!r· 
sist("re 1:ella inia opinione. Ma vado più io. là, e con­ 
fesso cbe fin da principio opinai pcl reicllo di quesla 
legge .nel fCDsicro di hiz;riare il can1~0 apt.'rlo al Go­ 
Vt·rno per studijre me1o;lio la questione, perehè io credo 
c:hc in ,·ieta dcl principio di nniUcazioue, principio eh~ 
deve i11ror1narc le nostre Je:;gi tutte, sia rnrglio ricosti· 
tuire una. \'L•ra Cassa dccli in,·ali<li drlla marina. Quanto 
a.,li ahusi C3Si noa sono ~iù a h•u1c1si quando lib("ra 
è la di:>cussionc, quando la stan1pa ò libL·ra. 

Con quest·J la~a unica si congiungt·r~LLe atl un le1npo 
lanlo le diver:;c n1arine niililari, quanto i divrrsi navigli 
nH·rcunlili ilaliani, e connclll'Ddoli etrcttarnL•nte rr.i di 
loro si rurehbc op1~r.1 c1nioeutr1ocnte utile e p:itriot­ 
lica. 

Che fa invecl~ il procctto di legge in discussione? 
l'SSO fa sorgere istituli io condiziuni diversis5ir11e fra 
di loro; non s 1!0 1nanLitne la retrihutiouc roatti\·a m;i 
la slaLiliscc );iddovu non t"Sistc, IJsrianJo in(lelcrminate, 
iocrrle e di~·crsi~sin1l! le norme pcl conseguimento alla 
pt•nsic)ne che l.'ssrr debba il natural~ o necl'bsario com­ 
pi.>nso a!."i1n1t0sta coaz.iuoe. li pro;.;t·tlo di legi;e flnal­ 
u1cntc r11 sorgl'rC senza fundo disponiLile gli istituti 
d•·llc province 1111•ri·lionali nelle quoli la rilencnza co­ 
uuh·a non csist(". Ora1 Signorr, nello stal,ilire unoi ri­ 
lc11en1a coallira, nuova, c,:)n colpisct> orr.css11riun1cnte 
un gran DU'l'1ero di n1ari11ai1 i quali per l°uttrn1pata loro 
eta non possnno roggiung1·re il tcmiio voluto (•Cr il 
consPguin1e11lo della pensione. • 

Se quindi I• Ca;sa sorge con un fondo d'oponibile, 
allora esi:;a può dare sussidii 1trac,rdinarii io cerli ca.si, 
e fin dall'f·sordirc (.1r s~otirc il suu brncllcio ai marinai; 
llla se qul·Sla istituzione sorge liCO:ta runillJ dispunil.iilc, 
o dcLl1c quindi foria1amt>nte impic,.:are tutti i 1tuoi pro­ 
vroli per cofHituire a tcn1110 dchito le pensioni da essa 
dO\iUle, du1uando io co1nr. farà qUL'Slil Cass.i a rJre scn~ 
tirc i suvi benelicii, a n1cno elle defr;1uJando il m:&ri­ 
uaìo dt:l diritto ad una pensione adL·gunta ai suoi vcr- 
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s:unenti, dia pensioni omropaticho, e distribuisca sn:·$id1i 
&lraurrl:unrii Cl•U i (ontli destiuuti a runituire eque PL'D· 
sioui. 

Lo Cat1se in discorso prima di venti anni non pus­ 
sono t;iunµc·t~ D fJr~i UH_, Ionrlo, C ciò rilevo da rulli 
tslrsi e da ruleuli non solo, ma anche du i11f~·r111az1011i 
clic 110 pr.·1u"' d;i uomini esperti ncllu materia. 

I.e consd .. razi .. ui d~ me finora svolte non lo furono 
nella sperunxn che la debole mia \'OC~ pc!"l:>a rJr divi­ 
d-re d.11 S.1·natu il n.io convincimento, ma 11ilil11·nr pt:•rd1~ 
questi) illustro C•ll1Sl':'SO sappic clic PC io IUO\l C rimanuo 
Dt·lla minoranza d~·ll'ufGi.:io centmìc, t•~li è p1•rrl1è sono 
imimauu-nte fon' iuto che con questo progcuo di l1·g~c 
non si r;1.=;;iuno1~ lo fll<'ù(:O beut-tiru che motivò la ~na 
prl•:-e11t:i1.i-J11e, e con una i111c~111H·sti11a premura si vcrrc 
il risr-hio di rar più mule clic heue O C(1J1·1Jc province 
1neri11io11ali chu dc·llo progcuo ba iu mira di hf'1Jl•rìrar(•; 
cbe quindi piu savio consi;.!lio si è Ji S11prn~st·th·re dal 
rurt•, e rigrllando il di-Ilo pro!!t•llo, l;1sriare al putrrc la 
9fr;ida 3(11'rta pt•r h.> tiludio di un eolo i~tilulo p1·r tutto 
il nl'_;llO siCl'Ollle Oll'Z!O CCCl•llt•nth•siino per l'unificazione 
dt·llt.' marine ildliJ01~. 

Sl•1i:1lor1~ Farina, Rrlatort. L'o11orc,·ule pr1·opinantc 
ha dt•llo molic rose rlie a 1nio senso possono fare una 
grande ir11prr,.si -ne nel Senato. 

Le n1t•1h·s1111c pronunziò purr in !l'llO dell'urncio rt·n­ 
tralc, st•nza 1·lic av1•ssero nrll:i t"11nvinzione d1·ll'uflìrio 
potuto prc,·ah·re 11 1111ci fnlli posith·i, n quei ri!!uhn1i Ji 
cifrt!, a q111 ll.1 $.perirn:r.a di 41 anni chi! pruh•sl::i cout10 
L.: a.r;~1·r1io:1i dcll'onorc,·olr prt·u1•i11;1111t•. 

l:onore,·ulc J.trl'opinante, inn1Jn1orJto d1·lritlra della 
unione dl'lla n1<1ri11a merc:ntilc rulla m::iri11a 1uili1are in 
11ueflta C.111s:i (in:Hitu1i\•OC clie prt•:>:lO noi rcre Pl'dsiin:r 
provn, e contro I.i quale Dùn ('t•s.:arono di sorJ,!c•rc la­ 
g11;1n;:l! nuo a tanto rho non si OJ·Crù un3 divi~i11ne1. 
l!OO lro,·a tl('Ss.un:i ::tllra ri:n.1r111 pt·r creare qul':ila i.:iti· 
viziunc rhe n~·lll! SO\'Vl'l1Zi1.;n_i rlie rarò il Gc,,\'l'rno. 

Ma, da parte Jl·I Cie:o, Blll('lla un po1·0 r ooorc\·olc 
prt:!upinJrttc r ii~·a ili artenl·r~i srn111li1·c1ncntc n. qu;10[0 
\'1•auc f,1110 Il dle 1narinc coni;iunic in ~·rancia. e \'ct!a 
ÌD\"t•ce ciò cfie r,j rl'CC IJJO so\u in halh, Dia an;·(H! in 
Iuc.:liillcrra 1L11lc.! m 1rinc Sl·partalt\ rd c;.:li rncil111c11te si 
pr.r!'ioa1.lt·r;'1 clic qu<~sla is:itu7.iunu nnrhe crt·ola s1•11za 
rcn.Ji J,·I Go\·erno, può pro~rl'tlirl', co:nc ne è inclul1i­ 
L1la prov:i lo t·~l'mpio r1~1·ato, in (orla dc·I quule Eino 
dJi prirui ~elle 01t 0110 a11ui la i.:1tituziune 11ro1lu~sc 

-4'.fUC'~li elT\-lli in G1•no·•a. Se co:i.l ~' eguali effetti J}O.iMUllO 
prodursi c,·iJL'nH:rnl·nte aul'hc iu tulli i paeii dc:llo 
Slolo. 

U.1 non soltJ )' onort'\'Olc preopin.1nt~ 1i fa illusione 
nel principio dJ cui p;1rle, ?1a 11011 •.iene conlo di rluc 
dati runda:nt·nt1li che suno t S"g11cnt1: 

In Francia la r1h·n7.ir.:.nt: rhc si ra 8tJlla cl.1ssc: Olarit­ 
tiina è niiuorc di qui ll.1. clic si fa prcflso di noi; le 
pensioni r.lie 11i 1li!>lrihuiscono Sùll" ma(:!giori di quasi ua 
lCflU ~ di più. 

CiU è taulJ \'ero che ahLialllO sotto gli occhi una pe· 
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ti7.ione di t 20 Cilpitani m<irittimi gcnov"si, prest•atala 
d.1l1'011orc\'ulc S"nature P .. rt·lo, colla quale rcl"ln1u;ioo in 
prillhl )l!OfjoJ di (':C~l'rC par1·~i:iatÌ Ill•lle fll!OSioni Di rran­ 
Ct'Si {'hc J)r1·111lono una po1rsio11c •li .filO frant:lii in vere 
di q1u·lla di 2JU o 2titl che è loro allrihuita, In &e<'ondo 
1110~'> dicl1i.1r;ir10 rltc se non VOJ.:liarno p:ir<'gi:;ia1-1i ni 
fr:inrcsi, ora clic Ja Ca~a di Genova è in caso di rare 
annni ri:'pt1rn1i, si dia lvro alntl'nO Ufl rranco al ~iurno, 
c-ioè :!31i rr.1nrhi all'anno; lautu è vero che son diver:1i 
i dali dl·llc due istituzioni. 

lnOnr. da che 'lll(':>fa is1iluzione Ol'I no~tro pal•sc~ sus· 
sistc e l'lHl:-i3lc cusì 0flon1lam<'11lc, 

che non svio non 
p11r;;c ar;:u1111·11to Ui lilµnanzL', ma nnii è dcsid1•r;.1tn dovo 
11on t•rd..;u·, pr'!rl'hh TurrC'nJo noi prt'Occuparri di quonto 
i!I r.undizioni 01T.1ltl) di\'t•rse è succPRSO in altri parsi' 
11errl1ù nun t'Ì t1tl1·rrt•1110 oi risultali in1111anruhili arccr· 
t11i dalle cr.:.n1;1Lilit~ 1 dall' c:'pl~riL·D7.a dt·I no:Hro pac~c, 
e arulrt'1110 .c1·rra11do t•sr.1npi che in altri paesi l1un110 
J;1lo risu!lati di\·t•r::i in condizioni n(Ta110 diver~c? 

{JuP~ln i::ililu1.ivne, co111e è proposta d.11 Go\·crno, è 
:ilto.1nrntc lle3idt~rilla, ed ha (alto lluona prova nelle po­ 
p1.l.1tioni ; l.1dJole qu;1ndo ei;sa rsL~tt~":i r.onrus:t. iosieme 
culla 111arin;1 n1ilitan-, co1ne vvrrchhc l'onore\·ol~ Sl•na- 
1'.lrc di SaliRonr che ei (Jcr.ssr., pro\·oca\'tl i lan1enti di 
luni quC'lli che ,.i contribuivano ; e noti liene· il Senato 
che non si lngna,·:iuo n ca50, prrchè la liquida1.ione 
Ji1nustrò t:he la Dlarina militart assorbh·a non solo 
tutto qu.1ntu ve11ivn ùato d:il Go\crno. n1a cJ:iJnjtio una 
parl<' di qu;1nto Vl'1iiva contriLuito d.1lla n1ari11a mcr­ 
cuntilc. 

Ciò l'SS··ndo, io t"rrdo rl·rma111cnlc chr non possa l• . 

,·rr luù!!O il ti111ore thc questa istituzione non poss.'l 
pros1H.•rare nè possa venire risguardata con1e nlwmeole 
bt•uelica. 

Si n1Pllr. in c.unpo la qu1·alione politir:a. Ma su que!llO 
puuto intt·ndia1noci bene: e;!li è certu che quando un 
g11vl'r110 è av,·cr.iulo da una (Jzione, qursta sia pur pie· 
cul.1, si g(orzn ~i mrllrrc in disrrcdilo qualunque CO!':l 
faccia il Governo stes!'o, e t1·nla (Jr na~crrc il dul1Lio 
che sia un'iinposta qul'lla che è iuvcco un'is1ituziono di 
bc1.cfi{'e11za. , 

N.11 o Si;.!nori, io cr••do che ia gran parte a qorflle 
obl1it•7.i'lni 11a risposto dal!a h·ggr. Quand1J le stesse pC'r­ 
aonn t"he conlrihuiscono vt·dr.11100 che q1u•lli che a1n1ni­ 

. ai.strano qu1·sto rundo sono luro roncilladiui epperciò in­ 
lt·n•ss 1ti nel buon andamt•nto dcll'istituziuu<', !Jci11neote 
potranno convincersi r.hc qni il govcn10 noa iulendc di 
prt•ndcrt! una tass:i e mcllcrsC'la in ta21ca. 

Dunque da quanto 10n venu10 fin qui dicendo, ri­ 
petfJ che in ordine a quesl"i.stituziono SU!'Bi!lle tutto 
'ludlo clic può dare la mag;.;ior tranquillilà Ria per 
l'antlarnr.nto politico come per il risuhil!O econon1iro 
della strssa, e cho il vol1.•r Cl'rcare esempi di istilu1.ioni 
le quali non hanno nulla <li co:IJ .. rrne cun quella dc:]a 
quale alluallnrntc iti traila, non ri1'&t"a tlie a porlare 
una conrusione n~·lle idee, uu inlrJlcio nf.'ll'uada1ne1110 
delle cose; io qum<li spero che il Senato Bj•provcrà il 
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disegno di legge tale quale venne dall'ufficio centrale 
proposto. 

Senatore DI Sa.lmour. Domando la parola per retti- 
6cnro alcuni latti ..... 
Ministro della. Ma.r1na.. Domanòo la parola, 
Presidente. IA parola è al signor Mini•lro della 

Marina. 
Ministro della. Marina.. Allo cose così eloquen­ 

temente esposte dall'onorevole Senatore Farina, mi re· 
sia ad ag~iungcre un'osservudono sopra un argomento 
che potrebbe aver predono molta lt>011azione nr-l S~!­ 
nato. Diceva l'onorevole Senatore Salmour cho il be­ 
nefizio di questa Cassa non oi potrebbe far sentire cLe 
in epoca mollo rimota e che gli uomiui i quali rctribui­ 
acono auuahnente alla Cassa nun potrebbero ritrarne al­ 
cun vantaggio. 

Per rispondere a quest'asserzicne clic sarebbe grave 
assai se russe fondata, mi L:.ista prendere le cifre che ci 
somminlstra il rendiconto dcll'Amministruaione della 
Cassa invalidi di Genova per l'anno lHliO stampata sulla 
Gazzella ufficiale d<l Rtgno à'llali~ dcl ta gennaio; io 
trovo in questo qundro che il presunto delle retribuaicni 
mensili ascende a 1GG,142 23; che il prodouo della 
molla in Ritta ai disertori della marina mercantile ascende 
a lire 811, 17; totale 1Gli,~àl lire. 

Qurno è il provento ordinario dcllJ Cao;a degli In­ 
validi, non tenuto conto dci proventi straordlnan; e di , 
quelli che le derivano da fonti speciali che non avrcb­ 
bere le Casse nuove. 

Vediamo auualrneate quali sono i servigi prestati da 
questa Ca~sa; mi limito allo pensioni e ausaitlii. 

lo 'V('J;@:O per le pensicui impiegala uuu somma di 
lire 123.Gi5 11, più un sussidio alla marineria di lire 
13,3~~ 1fi; sussidii alle vedove lire 6,983 ~O; totale 
L. H3,9~ I 31. 

Dunque vedono che questa somma è di gran lunga 
inferiore ai proventi che ascendono a 1 GG,954 lire. 
Ora, io dico, che quando le nuove Casse fii li1nitas- 

1ero a provvedere allo pcnsioui ordinarie, sussidri ai 
marinari, alle vedove, è evidente che rcchercbln.ro già 
on vantaggio immenso e d1e_ciò basterebbe a consoli­ 
dare l'istitunone. 

E qui notale che non 1arà d'uopo di aspellare 10 
o 20 aoni; oo anno dopo la riscol!Biono n·golare dr.Ila 
retribuzione la Gas.a può provvedere ........ 
• Senatore Salmour. !'o .... oo ...• mi scusi ~ 
Ministro della Ma.rin&. Ccrlamentc Dirò ora 

che la Cassa di Genova provvede ad altri Lieogni percbè 
essenJo più ricca di quelle di al1ri piicai ha n1aggiori 
mezzi di (or fronte a tutte le sue esigcoze; ma io tanto 
quaoilo anche la CaS8a si limitasse alle oole funzioni por 
cui ~ istituitJ, dico cho i proventi delle retribuzioni 
mcosili aono più che ourocienli per il Acrvìgio delle 
pt•nsiooi e •ussidii alle verlo\·e cd ai marioai. 

lo vdevo sollanlo solloporre quest'osservazione 11 Se· 
oalo aroncbè non foese troppo ocosao da quelle faue 
dall'ooorevole Senatore Salmour. 

Pre9ldenta L3 parola è ora al si~nor grn:llOr(' Di 
Sal1nour. 

Senatore Salmour. Ilo fallo doman•lare le norme 
che servono di basa alla GaF-sa di Gru.Jva, pcrrhè non 
poi rei ricordarn1i. 

Senalore Farina.. Domando la parola. 
Senatore Salmour ..... precisaml'lllC di essi, 1na credo 

e sono intima1ne11le con'finto, n1i 1cusi l'onore,·cilr ~li­ 
oislro, cl1e egli è in errore. La C<.issa di Geno'a d 1 tla · 
6 a 7 111ila (r<.inchi io suJsidio str.1ur11inario, quello tti; 
ma io cornincio a dire che le Casse dLlle pro\·ince me­ 
tidionuli non potreLbcro darli verdi~ non a1·rcLLt•ro 
fondi dispouiLili. 

lu ho q1.1i dati positivi~ che V('n~ono di! una sorgPulc 
(daccliè so:io costrcuo ad cnlr•r molla questione. lo dir<•) 
che crec.Jo Luoua, perche mi vengono d11l direttore slt&so 
dell• Cossa. 

lo non sono uo1no d1.!ll'oppusizione, che 11on è d(·Jla 
inia oatur:1, lo dico echil·tl;:arnenle, ma quando 1ni lrovai 
solo nelh1 u1ia opinione ne!J"uflìrio centrale, mi di:isi : 
sarei io io erro~! qut·stc istituzil1oi putrebLero esse io 
Italia cqua1neota rJFt;iUnEere il )oro Scl1po con i pro­ 
venti dPllil sola retribuzione senza fondo loro pr,oprio 
e dòsponiLilcf 

· Ed ollora Lo dircllO al direllorc dl'lla Ca!ISB di Genova 
uon h·llcra conlcn1·ole alcuni qul'sili, ai quali er-:,li cor­ 
tt'!ien1cnlc rispose. Il priino di qu(•sti qucsiLi lc!11dl!Y<& a 
sn.pcre ec \"t~rJ1ncnto l'i.1un1ento dcl reddito di questa 
Cassa fosse prodi.>tto da lasciti oppur'! rc&Jlrncntt.! da eco· 
oomia; mi (u risposto cbe rcal:ncnlc esso prO\t'11h·;1 
uaica1nontt' da economia. I.a constal:i1.ione di que:\lo 
falli) fl.!cn in 1nc OèiScero il pensiero, che invece di do­ 
mandare nel !J3 un au1ne11to d1.:lla relriliuzionc coalti't·a 
poicht! ,.i era un numrnlo nel reddito, sarrLIJe Rlalo 
miglior consiglio e più giusto procl'rlerc il dL~l'orre cli 
questo maggior reddito. a pro dci n1arinai intcress.1li 
alla Cassa, auziclià il far luro i:uporre da 1t~ggc s11crialc 
una ritt"oenza coauh·a m:i~.:;iorc. 

L'au1ncnto di que~tB rilc11enza coaltiva dunque in ine­ 
dia 1~000 cirrc dcl dircltore J1·lLl Gassa di G~nova) fl'cc 
si cho dal 18;3 a tulio il 181i0, cos\ in olio auui, la 
retribuzione coauivu diede 1;,5 1nila lire. 

Dalle cifre che bo aolL'occhio, l'aumrnlo ~i q111.,.1a 
rctriliuzione cuatli\·:i, al dire dL•l direltorc della Cas~a 1 
produsse un ma:?~ior introito m<'dio di annuo lire 
62,418 15 dal 18à:I o 10110 il 1860, menlrc dal 1352 R 
tu1to il 18Lì0 il ma.~gi;Jf' p:.'So i1npo3lo dai mulamenlL 
pii.I (avorf:VOli introdotti Ul'llC peu~ioni 000 QUIOl'llla in 
media che di annue lire 12.\121 13 le passivita della 
CoRs:i; diinoJocbè il segnalato maggior suo rcd1lilo !i 
epit·ga noturalinente dall'aumento tiella rctrillu7.ior1c 
coau1va olabilita dalla lc~gc dd 1 s•,3, Venendo a !Jlli 
piu recenti, mrnlre dal 18;)3 ul 1860 la media annua 
dcl provento d.Ila rilcneoza coJlliva è di lire 1'1'1,138 81, 
e quello dl'lla mel• delle paghe dei disertori, uuico 
pro't·rntn produlliYO rra gli nitri 88Sf'gnuti alla Cassa, è 
dal t8à2 al IM60 in medi• di lire 711 31, cioè in com· 

... ( . 
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plesso mentre ìudipendentemente dal reddito suo patri· 
montalo, i proventi annui della Cassa di Gt•nova sono 
in media annua di lire t!'Jj,M56 18 consta <la uno alalo 
sommiuisìrato dal MinisL<'ro che al :li marzo d-l cor­ 
rcnte unno gruvitcvnno tiUlla Cassn di Genova tilS pen­ 
aioni per l'auunouraru di lire 1il,834 GI, e 75~ BUS· 
sid1i per un ammontare di lire 2G,31JI 40, cioè in com­ 
plesso uua pJssi,i1> di lire 19~.13G 01 centro un l'ro­ 
veutc annuo medio di lire 1 àa,8Z>6. alla quale questa 
cassa non potrebbe prov v edere eo non avesse un red­ 
dito patrimonialn. 

(o adunquu rif"onoic, che la C.ist'l di Genova ha dato 
e dà sullo O((Ri aspetto ultimi risultamcmi, che quindi 
debbo dare gr~n desiderio di sii; ma non posso dc­ 
durre da questi ri~ullamcoti che le proposte Casse per 
le pro v iuce men.liunuli possano equamente ra~giung1·rc 
il loro scope con i soli tnczsi loro assegnati dal prog1·llo 
Ji le~ge. Aggiungo, che senan far Iorio a queste rro· 
vince medesime, io r it1·.ugo che le varie insutueioai di 
creduo Yi sono mono sv1lupp.1tc che io Genova. 

Ora non vol1·le rari? una grande distinzione fra DO:l 

istituzione la quale a.hhi11ogna necessariamente di trovare 
iuuncdiaro i111pil·ço 1.Jt·i &uui proventi A misura che \·(~O· 
guao "rilico~i onde puh·rc roo i loro (rulli coi1tituirne la 
sua pensione! l'utcto cr1.:dcrc che le condii!oui di qul'Slo 
is1i1u10 siano pori a qAle rl..tla Ca"'a di Genova, quaodo 
sorge in una ciua Dl·lla quale le ii;liluziuai di credito 
sicno 101·110 S\ilt111palc1 cd ahrt? ritti verranno anch"e~ec, 
n1a in qol'tilO 111u1nl'11ltJ non lo sono, e mantcnFO il olio 
dire e credo d1flicilc di pro\"are il contrario, clic le con­ 
dizioni in NapJli e Sicilia soull dl\·crsc o peggiori che 
nelle ollre pmi. 

Ora passaudo lld un allro argomrnto il l1C'lalorc Ùl·lla 
Cotn1ni11.::1ionc dis:u: C'liC ha rilcntione imposta ai mariuuri 
franc1~•i ~ o)iuore di quella in11>0jl3 ai noslri 1ocntrt! 
maggiore è la pl·nsiont.>. 

lo che, con1e di~si, non sono uonlo di 1nare, ma no. 
ruiualo conirnissario Lo &tullia:o la qut&lione, per ooo 
far lrisla figura n1:lrurficio, e p1~r ciò fare ho ullinto i 
Calli ull:i luro CJri3inC', e nli sono quiudi pr<Jcurato i dati 
che pu(C\'<1DO gi.,,Yare <1.l olio Dth;uuto. 

Slris.si quindi (Ml ~li altri ul Ltnt'mcrilo D061ro Con­ 
sole e:-·ocralc in !lart-iglia, il quale si fcr.c prcn1ura di 
f;('Ulilinenlc procurarnii gli acl1iuri11a.-nti ch'i_, dl'1"iJcrtlva 
&.Jpra la rilt·ncn1.3 iinJJOSta ai Dlarinai frao. t>si. Ora dal 
docu111ento Ppt·Uitt1n1i o cbc ho 1ott'orc·hio, cuo813 che 
io reg(1la gc1u•ralc qUt>fila rilPnrnza è di 3 ccnti•si111i 
p<•r oc;ni lira di elipl'IHlio O di salario di·I marinaio; 
ladJo,·e l.t rctril.luzion(' i1nposta i nostri marinai noo 
giuu~e a 2 ccutcsin1i per lira Ji &i.Ilario. ~ re•riLuz.iuue 
roauiva è quintli nlinorc da uoi che in Francia. In quan10 
alla pensione parmi che casa è mag~iore io Franl·ia, 
J)Ol(•ullo l'.'81'1 siungC're fino nl 1na,,iruum di GOO lire, 
wa in Francia il ronscguimcnto della pensione richiede 
ven1icinque annui di navigazione, mrnlrc da noi rssil 
Dùn ri1·hiedl! che 20 anni. 

Di ~iiJ si l?.lige 60 anni come do noi, ma passali i seo· 
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sanlanni , ogni cinque, dit>ci anni danno dirillo ad un 
aQm1!11lo di quesla pensione o mezza paga, cumc \'iL·n 
detta la pensione ai marinai rncrcantili, sicrhò può giun· 
sere noo • 600 franchi, 

11 Srnalorc \'acca parlando Jella unanimi!~ drll'uflirio 
:rrr.rnnava pruLaLilrncnlo nl siorao in rui l"uflir.io ceo .. 
tralc prrgò vari (ra i signori S(•natori, e: 21cgn<1lam~ntt? 
rra i Srn;1t;.ri delle pro,·inrc mt•rillionali n \'oler inter~ 
,·rnirc D<'l suo s1•no per illuminarlo. 

fu quel tcrnpo i quallro Commi~sari, che costituivano 
l'uffìcio, pcroccbè il quinto era nssenle, erano unanimi 
nt.>I riconoscere che le proposle islituzioni non polr('b· 
bero cqua1ncn1c prort·dcrc nello province mcrilliooali 
srnza un fondi> di primo iliiLiliml·uto. 

lutcrirnnt·ro a questa oduoanza. vari ~coalori i qunli 
Je,·ono ricord;1rsi, che 3Jlur-cl i qua.tiro meml.lri clic ro­ 
stituivano l'ufficio C(IOlrale, erano tutti unanimi nel pro· 
posilo di rcspingP.re il progetto 'li legge. Persi.slellcro ad 
e83t're una.nin1i finché giunse il quinlo mcml.iro, il qua.lt• 
si cliiJri prr l'approvazione d,•1 progello in di•rorso o 
rin1asc cos1a.nten1cntc saltlo nella sua opini•Jnc. 

Sen,lore Giova.noia.. Dooiando la parola. 
Senalore DI Salmour. Allora 11er .maggior tranquiJ. 

lilil d.-il'umcio cenlrale, •i prrgi> il se,reiario generJle 
del Dienslcro della morina di inlervenire nel 1eoo drl· 
l'urncio eluso. 
Il S1•:;;rctario t:;rn('ralc ti intrrçcnnc, e gcntilroeole 

<lic·dc tutto le inrorrna:.iioni dci1hlera1c, e nella sll•s:1a ec· 
dutil l"ufOcio cenlrJlc unanLnc mi arfitlO l'onore\'ole in­ 
carico di riferire &opra quei:.lo progcllo di l<>ggc rul 
mondalo di proporne il reiello. 

P.cro la pura e erhielt.1 •erilò. 
Presidente. I.o parola è al Senalore Farin•. 
SL•natore Farina. Ch il•p-go prrdooo al Senato ac in. 

sisl"> ancoro p1·r dire pocho cose. 
Pri:na Ji tolto l'onorc\·ole prcopinanlc segue 11emprc 

la sua idea fissa di voler paragonare le hitilu1ioni unile 
rollc lnslil117.ioni separale. Queslo è il suo punlo di par­ 
tenza, e quindi dirOL·il1n1~utc se ne eta.era. lo ieguito 
egli parli.? da un punto che è crrone11, e dice: voleto 
fJre sul principio funzio1.1are le lnstituzioni a ~apoli 
ro1nc a Gcno\·:i. 

Nii·ole afTallo ! Chi ha d1•Uo qurslo ? 
Sicura1nrnlc che i'iuslituzione di G~oova abbonda di 

Condi e di reJdi1i che le concrdono una mas~iore lar­ 
ghrua cbc a qadla di liapoli. 

Per non far que.~ta confusione si è appunto in:;crto 
oell'nrlirolo 8 d~lln le~ge, cl1e le pensioni saranno. de­ 
terminate a aet.'onda delle risorse p1·r Decreto Reale, per 
salvare appuolo ol Go•·emo la facohà di polcr ogire a 
srconda di·lle circoslanze. 

Dunque è una erronoill qurlln di supporro che il 
Governo nrllo stabilire le quale di pensione ed i dirilli 
ai •ussidii, non si dohhn pn•ocrupare drllo sia lo ddle 
cose: 8'r•bbn 1upporre una cecilà romplela nel Gowrno 
il quote dislrihuiS8e1 quaodo ei lraua di una Cassa che 
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ha pochi fon<li, susvidii uguali a quelli di una Cassa 
che ne ha dei ~ran<li. 
Appunto per ques:o ai è riservata li\ fartJll:\ al f.o. 

vcrno di st-billrc queste retribuzio.ri a seconda delle 
condzioni di (Ì.1'4runa Cassa, le quali variano ~i;a rcta­ 
tivamente alla Co1st:a di Gen0\'3, che a quella di Livorno 
e di Toscana, e clic tutte io di\'1•r:-:;i pruporziuue hanno 
quale rnaguiorc, quale minore, un Icudc primitivo, che 
serve di scorta. dirò cosi, all'i:0liluz;onr. 

Or dunque, qucstn suo supposto noa hn alcun Ioudu­ 
mento. Tullo il suo ragionamento cade. Egli dice : voi­ 
sul principio non prenderete e non retribuirete nulla: 
naturalmente il Gu\'t•rno prcoccupnndosi di queste cir­ 
costarue f;1rà una Iahclla di sussidii, (uon di pensioni, 
pcrocchè è dt·lh> che le p-nslonl non si p -ssono 
avere se noo dopo 20 anni che 11i retribuisce ad ec­ 
cezione di alcuni casi in cui lustnno r:, nnul in rorza 
dello moJiOl·a1io11i introdotte n-l 1 Xj'.J). una tabella in 
cui prendendo in .eonsrdcru.ione i vecchi, quelli che 
non possono ~pc'rare di go-lere rii tutte IE" pensioni, sta­ 
bilir:i dl·i sus .. sidi], d-lle retribml.ini in n1otlo rhc pns­ 
sano quei t:,Ji ria,·ere a un diprc~so d.illc Cassr, f1Ua11to 
fu da essi relrihuito. 

Qu~lc lcg!;i &i vo~liono inlrodurre con morlirira7.ioni 
di in<lolc transitoria che le r1•n1h1no applirahili a qnt·i 
p:lcsi nei quali si veni:ono introduc('n1tn, ctl ~ I er (i0 
che si è lasri;Jlo la f;1cc.ill~ al G<,vrrno di stabilire pi>r 
decreto il rcgolarnento e lo statuti) dl·lla C3.isa come ne 
fanno lede gli ari. 7 •d 8. 

L'onorevole prropinantc cit~n1lo s<'mpre 1'1·:'t>m11io ,fi 
Franria, trov3 elle i 1narinai conlrihuiscono di più t•hc 
fra noi. p<>rcl1è conlriLuiocono tre C'entt•iticni tJt•r lira. 
Pi.:r VC'riti io a\·eva dPllO che rl·lrihuivnno di m1·110 per· 
eh~ avc,·a consith·rato le (1ri111c classi, non mi gouo 
sofT••rmato al raso dci 3 rrnl1·sirni pcrclil'> mi è srt1g~·to; 
ma tulta\·ia dal 1no111ento rhc in franri.t i n1arinai per· 
CC'Jiisrono mt 110 di pii1 eh~ prrsso noi r.ell.~ p ·o:-;iuni, 
nei 111ssi•lii, \'UL>I d re rh<.' se conlribuisco11n qu;1lrlic 
cosa di pii.I~ tulli pre•1dono anche 1n·.lh• di p;u, e ruolli 
anche, coine t:uno i c:1pita11i e lulli i.;li uhri ,.;ratlu.11i, 
pag1100 ad Ull diµr1·s:00 di Viù e perrepi:Jrono di IJiU. 

An1·lte quesliJ n1i pare un arg11n1c11lo rhc \i1·11c in 
app·u?gio a lutto quello r.hc 1i è d1·t10. c·io" che dall.1 
inè:iluaione rrJncr:>e non pt)S!"i<llTIO dedurre nulla 1·hc 
sia applicabile 11lln nostrJ; 1·hr Il no~tra lia 41 anni 1ti 
Ooririll ('ii~lt'll7.3, e <he per r:un~:.:Uf'nl:J. per (19rl;11'l• Un 
giuòirio noi dnhhia1no allcnrrt'i all.r fllPR.ia e non ;1ll'al· 
lra, la qu:1lc, come pili vu\!P. ho d('lt.1, è rostiluita in 
conrli1io11ì lutln 11fT.1tlo òit1•rse, (•d è r• laliva a 111•r!-<one 
dt-1 lollo diR··rc·1ti da qu••llf! d··lle <1uali ri 01'C'UJ•iamo, 

Senalorc Giovanola. Poil·hP Ri è r.1llo 1nen7.illl1(' d··ll.1 
mia condou.i nl'l seno ddl·urtìrio cl'ntrah>, n1i rr1.•Jo in 
debito di dare ulcune hrt•>ti6Si1nr sµi1~~a7.ioni. 

[o rui ÌIDpcdilo d.lll0iOl('r\·rnir~ aJl:i priona ;iJunanza 
dell"uf:ìi:io, e non poh~i 01•1111lJe110 prc11dl're parte aJl.l 
IL-C.>11d.1: allorcbi~ l'uhi1·iu ho1 crt·duto di illumin:.irsi dl'I 
lOlO di vari ou~tri cullrghi: quando '°"" iotcrveouto 

allJ. trria arit111un7.:t ho ur1ilo rHerire minutamc.1le le 
r.OR'.! ~lì di~r.u~so e la risolu:ionP. presa. M.1lgrado il ri­ 
sprtto e la· Rlima siorrra r, prorontl:i rhe nullo per bo4i 
~11orc\·1Jli roll1•~hi, io non ho polnlll pPr nulla d1•clinJrc 
dalla 11tima opiuione chr av1•\"ll ronrrpito, all0•rrhè si 
e:;a1uinò la lf'g:.:t. n1·l\'urlìcio thc mi av('\·a f:illo l'onore 
di no;ni11ar1ni ronuui:oi.o;ario. Hi1n;1!\i ron\·into che qnef>ta 
i~i;ti1uzionc Jlt!r F-è &h•s..<1a ('rn iolrin$.eran1rntt Luana e 
rhc a,·rl•ljlir. ::iprorl:llo grande LcnclìziG ad una cl;.isse 
assai r-J~i.ruard1·,·ole Ji p·.p··laiionc che ml'rila tutta la 
11oulh·citudine dcl Go,·crno. Si dic:l•va in ronlr:1rio : Dl:J 
quesla in~1i111zione nou pro I urrà bcnl•fb.i se non da qui 
a 1 ;;, 20 o 30 an11i; 111a io rispun1h>, ~ mg ione di piit 
a vot.irl:i suluto, pPrchù quanto piU rilar1lrrc1c l:i sua 
auivazi...,nc, tanto l-Oiil si allont;int•ra il brn1•1ìiio. Si di· 
re\'a: il conlriLuti> ('he l''i1npunc :1llc p:1~n1i di mare nel 
p:lt>:-ii do\·<' non ,.j si ù D\'V<'Zzi, dc::.h·r:\ in rpu·Jlc po­ 
pol;11io11i un µrnve n1;1J~ontrn10. Ma in chi può nascere~ 
il millronh•nlo-1 ~on oc·I mririia:lio. il quale non Cùnosce 
la f.a:'Sl chi: pPr i beol'fì:d rhc ne rire,·e. A tulli è noto 
che la l3n~e111c di conror::o imp.·sta ai 111ari11ui ai p:1,:ta 
dai;li nrn1atori. 1l 1n:irin:iio ronlr:1tta r:ull'.1r111a1ort> quella 
lale j1u.l1•nnil\ rhe crede cornpl'tcr.ali in rngi1111e del ser· 
iizio che prrsla, e non ai prroccl;p:a d'o1ltr1.1. No0n l'ar­ 
n1alore; io p<·ni;.o che f!li arrnalnri <l1·llc provinrt me· 
ridionuli siano jlrnle al1ba~lan1a accort:t p1.•r ~onoicere 
i ht•n(·liiii i1111n1·11Ri loro d('ri,·anli d;dlc rir .. rn1e chi: 
a111lia1no attuando. Si è votato l';illro giurno la riforma 
lllilOitaria che porla un rispar1nio tzrandt$Sin1•1 prr la ma­ 
rina n1rrcantile rli <JUt'lle µrovinrl'; e cosi dirò dt·I no­ 
Rlro 1isl('1na ronRolar~ r:h~ ronliene pt•r il co1nn1f'rcio 
\'nnla!l:?i non in1lifT,·r••nli, e cot'i Jll...'llK·• anche dl·lla ri­ 
fornia della lo:U1a mnriu1n13 rhC' t•samioC'rt•n10 lra poco; 
pl'r rui in compl1•siu> la con1lizion~ rii qu ... lla m:Jrina non 
pltù che lrov:ire mi~liorarnrnli. lnfìne banno 1nigliora.­ 
nu•nti i1111nt·o::i dJ!la liL1.·r1a, 13. quale Cl.'rlarn~nlt? vale 
lll('glio cli qualunque 111onopolio. 

S1~nori ! ~ono p:1r1•rr.:hi anni rht1 la m:1g~ior parte di 
n·•i ha lonoro di npp:u l~u .. r,• al ParlJnH·nhJ 1l.1lia110. 
Alilii;uno a\'uto wn1e rifur111e. nl1lii;11no volilo tanle iin· 
JIOiòle, e tulle le Vl>llc che si di3cule\·ano quPlll..' h·~gi, 
Pi ,·eniva a dirri: Lad.1lc rlio ciò dl·sierà 1n:1konh•nlo, 
ciò diiòatf,·ziunt•ra IL' 1t0pulazion1 tlall:1 caus 1 n:i.lionalt!; 
le altre rro,·inrc it.11i.1oe et.e d1•!>idl·rano di unir:ii a nni 
Ili &[>Ol.rcnh·rJnno d1•gli 0111•ri fhc loro nndale pn-rar;1ndo 
e1l i loro \'Oli 1i Yul~crJDllo 111hruv1.•. Eh!w111~ T Il p.;pulo 
ha risposto oi~i;.ai di\'l'r:-lan11·nlt? da qtH'll" che ci Jict•• 
vano i suoi prl.)h11uri. prur1.•li di 1nal·augurio. Se noi ci 
fuMirno l;1sriati SJl:'l' ent;1rt1 dtl qul·i pronut>liri, non si 
aart>lilJe ra(tt) 11ull:l; ma è l1•rilo lli ('rctft!rt" clic l'Italia 
aart•bhe tull:1l'ia divis:'l e 1clii;1\·a. Soi a~1l1iJmo D.\'Ulo il 
cor<i,:.?µio d'audarf! a\·anli, 110 010bia1uo Olll'nuto uo buon 
risull.110, a rrl·do eh~ aorho in qu~:ila circ...slanu la 
DOlll"<l buona iulc111iont", i llOSlri srurzi Bar3DDO coronali 
da proip1•ro 1uc:1·e:-M (8,.uvo ! ). 

S.·nalurc Di Salmour. Do1nttnJo l:i parola, n1a bo 
già p..1rlato du11 \'alt.e •.•• 
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Presidente. Veramente non essendo ella relatore 
dclt'ulìlcio centrale debbo priuia interrogare il Scouto 
se ..•.• 
Jlullt "oci. Parli! parli ! 
Presidente. 111 la parola. 
Senatore Dl Salmour. Prego il Senato di scusare 

questa mia insistvnzu ; ma unico membro dt·ll.1 01inJ­ 

rauza dcll'urlicio, io mi trevo, come dirt·lth<'ro i Iran­ 
cesi, .sur la s1llttt1, e quindi necessariamente condutto 
' dover giustiOcarc, agli orchi dèl senaro, In mia op· 
posinono. 

Si è drtto dall'onorevole preopinnutc che io non ho 
parlato che della Francia. ~J.1, o Sig11ori, io non bo par­ 
lato della Francia eh» nell'ultima mia risposta, e ne ho 
parlate p('t citare il Iauo dci 3 centesimi, in risposta a 
quanto era atuto dcuo dallo sn-sso relatore. Ala io non 
mi sono Iimitutu a parlar delta FrJ11c1a: ho parl.uo an­ 
che di Gcncva, e ne bo 'parlate dietro documento. per· 
ehè in questa cirrostama, non posso chi! ripetere quanto 
Oli venne uflerruuto da U01ni11i ro.npetcnti nella materia 
Ho citato la risposta C11tl:1mi. dal direttore Lll'lla C:a!,SJ et~ 
me Iuterpt-llatc: se cioè la Cassa di l~<·nov;1 culle sole 
contribuzlonl dr-i rnnriuai e con qucgtl altri proventi 
le~i;0fati\·i che Sii SODO OCC!Jr.Jati, p11\1';\ bastare ai SUOi 

bisogni. 
Ecco che coi-a mi risponde il dircllurc: 
< Quand' anrhe si la~ria!'scro in di!>parlc i !'U!'!iiili 

lt•mp11rJri1 le sov,·enzioni e le gra1ilìt•n1ioni slr:iordinari1•, 
rilt.\·anti dalle 7 alle Spn. lire all'anno. la Cassa di Gc· 
llol'a non p .. lrt•libe p:1ga:-c per inlh·ro le ["ll'O~ioni e sus· 
sidi annuali Ctolle sole r1·tr1Liuzioni d1·gli <'41Uipa;gi. Essa 
ba d'uopo del r.onr.orso d1 rt·Jditi (ì~::;i, c~rne ne ha bi­ 
Sof!no Jler sop1•ortare tulle le t:pesc d" .in1olini!!olrazione, 
di h•g:1li p:-is:tivi pro\·l·nirnli dall"uµL•ra d1·I riscatto degli 
SL·hia,·i il cui p:ilrimonio di un annuo rC'ddilodi i'irca 1~1111. 
lir<', le v1·n11e a~•Pgnato i11ticran1en1e. , 

Vede ;utu111p1c il S1·na10 1·lic :lnl'lic la n1ia opp~izionc 
non vit•n lolla d. sunta dJll.L1Sc1npiL1 dc:la Fr.111ria, rna 
Llallo Sl.1lo n .. ,.tro, dal nuslro i~tilutu ! A qucsl' istituto 
si dj u11·1·11i~lt·11zo. di .ti anni! 

Y.1; o S1;.:nori I La Cassa attuale di GC'nnva non sorse 
clii.! nel 18:JI. Pd1na lii qu<·ll' <:pura, C'ra,-i in GPUO\'J 

. non gi3 un istilnt,, di bt·nl'lìccnza roalliva per i marinai 
UlL'rc<.101ili, ma s1hlx.>n~ unl \.L'ta C;ll'S3 drttli in,·alidi, 
IJ quale non pru1lus .. e alcuno d1·i rruui clu~ a\·rl·l>L1~ di>· 
vu10 proJurre, pi>rd1è il go,·1•rr10 a~sululo la 1n;100111isc 
distu1;lit'tlll11la d111la 1ua i.stituziotH', d;intlo ri<'è tutto ai 
111ari11ai 1nili1ari e noli.i ;ai rnari110.i ml·rc;iotili, di:-oiuo­ 
g1·orlo rivè r.usì ciò r.he il dc:uo islituto duvc\·a strl!l!J­ 
meote coo:letll•re 

Perciò io crl·do che ragion;.indo dt·ll"allual f.ass.1. di 
ri!\p 1r1nio e Ji Ocueficcnza tli Gcno\:O non si d1·Lha tt•­ 
ner conio che d1·l tempo lra.:;corso rlJI 1 s:..2 u.l sioruo 
d'o;:gi. Oril il) dico: in qu<'sto spazio di lc1npo dcl 
qu<.1lc parllan10, la ca~!l-a di Gcno\·a si lf!JVÒ 1ie•11pr11 in 
cuaditioni norm;11i e tJh·olla fJ\'orc\'oli, ma gi:tmrnai 
io quei casi i quJli potc\·ano far al che diu1inui3.&ero i 

suoi pro\·cnti prr la sta~n:izionC' d1•l co1nmrrr.io. Di 11\U 
la 8013 snrrra ChC ebbe luogo Ìn QUC~IO la:-lSO di tcn.1po, 
quC'Jla voglio dire di Criinca, fn gran1lc1nt-nlc profì1·ua 
al r.01nmcrcio m:iri1ti1no ddlo antiche pro\·incc. lndi­ 
pcndcn1r1nente quindi dal1;1 citata ri::po:;la cat4·gorica 
dcl Din·llorc di q1H•slo 1~ti1u10, non si puo ra~iunt·vol- 
1ne:lte arc;o~nentarc chi' i risult:tml!nli d"lla. (;;}ssa di 
Gcn0va si riproclorranno n1•llt! altre Casse, quando da 
un momL'nto all'altro un;t guerra or! un ar1na1n<'nto 
panno non che compro1nellcrc, ma <li tulio punto ro­ 
Yinarc qut'lli fra i prop11sti l::tiluli che non hanno allri 
mezzi lìn:1n1.iarii che quelli luro a:;:;cgnati dal progetto 
di lettgl' ... 

Dirò di pii1 : x .. 11 ... Ca.~$3 òi GrnO\'l • il 8Cr\·izio ini­ 
lil:trc tra (non più I) cornputalo ai marinai pr.r ottencrP 
pensioni e su:1~idi sulla Ca~a di ri::parmio, l'erario era 
tenuto a rare il vcrs:-imrnlo alla CassJ dl·lle ritcn1iuni 
a r.ui anJas,;c go_;.:~rllo il 1narinaio durante il ser,·izio 
mililafC da lui pr1•slnto J (n'rt. 5 dPlla Jcg~e 26 f;it1goo• 
18jl, o art. 2j dt·lla lc;;gr. 2J giu~no slc:->so a11no). 

Ora, o Si;.:nori, d1 quanto ahl1iJ1no potuto c1>n1pren· 
di·r~ d.111.i i11for111azioni chr: ri furono date dal at•gre­ 
tariJ gcncr.ile dr.Ila marina, nu~otre 11 lc;;ge lacc asso­ 
lularn<•ntr. su que~ta rontliziunc drl marin;do merc;1ntilc 
qu::indù è assPgnalo al scr,·izio, si di5.5r. rhe il Go,·crno 
a,·rchhe ('rOV\'c1luto per qu1·lli 8l'li tr.i i m:irinai i quali 
tiL1ngl'tchhcro al lcrnpo Tolulo pt•r I.i pr.nsio:lr, cioè a 
cli re, quanJo un n1arinaio uvrsse 16 ·anni ·di na\·iga· 
zione, e 4 anni di 1cr.,·izio militare, allora per quesli 
4 _anni, per qut•I lai~ 11.1liJ che giungcAse al tempo v<>­ 
luto per la pen3ionc, l'erario pulilili1·0 iulervcrrehhc per 
r.0111lh11sare IJ Cas:;a. 

~IJ, o Si3nori, t"on qn:-sla inno\·azi0nc di tulto punlo 
è molala I.i condiziono drll"inslilu7.ione, poic:h~ se l:i 
Ca:Ba di Geno,·1 god:~\·a di .giusto diriuu di f'Ssere ri­ 
s:1rcit;i d.11 Govcrno, p{'r il tcrnp1 di servizio 111ililaro 
dei m.1rinai, c.:s:i uc i;od..!V3 non sulo pl•r qt1t·lli chP. 
aggiJn;e\"ano l.t navig:izionc volu1a p:·r il conseguimento 
dcll.t p1•nsiun~, 01.i l'Zi.1111lio pL•r quelli che per morte 
o ~•?r ahra rallii:i non r.1g:;iuné!cv11no questo tr1npo \·o .. 
Iulo, e !!.pcrial:nc1110 sopra questi ulti1ui C!S.:13 realizzava 
un Licncnrio . 

La nt·ct·s~ità di nu1ntenere que::to diritto lllle Cas~e, 
era si(TJtlam••nlc rironosciulO non SJIO da quest"uOicio 
centr.1le, 1na b1.•n anclic da qu<'llo su li.i leva 111a1 iui1n11 
rhc il RclJtorc ili qucst'ulti1no urlì1·io crnlrJlt•, ora lli­ 
n:stro d1·lla. ruariua, fu incJricato d'in1>islere presso il 
t.Jo\·crni>. perch.:, il h:1npo dcl 11•r\·iz10 militJrl· ro:;se pa­ 
satl.l dall\J erario alle Cassl'. Il Go\·erno risp(:He Ot•ga· 
uva men le: dunque io dico, rss<•udo pPr 1JUl~to fallo 
1nut .ta I.i con<li1ione d1·1l'ii;litu1ionc1 tro\ o in ~ un 
nuo\·o argo1nL•nto per rt•f.11io~crc il pro::;t•llo di lcg~e. 
Presidente. La parola è aiil Scaat()re ~p<tda. 
Scnature Spada. Li! oltLiL•1h1ni falle fio0ra dall'ono. 

revolc SL'nalore Sal1nour sono lJli che io credo poSiJDo 
aver prudouo forte irnpressione nt:l'ani1no d<·i S1·naluri, 
e per aUeuuarae per quanto io potrò Sii clTeLLi, ricor• 
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dcrò al Senato che esisto in Ancon«, che ~ il capo­ 
luogo della mia provincia, una Cassa di soccorso 11cr i 
marinai, 

QueMa data la sua origine dal Govomc dell'altro Ile­ 
gno d·h..,Jia; ma poi ritcrnnndo il Governo I'oruifldo, 
eneide in mani di un (;u,·l'rno che non SI! ne occupò. 
f: dal 18'2:, che questa Cassa è stata a-sorpett ita ad una 
buona ammlnistraaione, puirhè la Camera ili Comnu-rt-io 
dAncunn, ntlcucndo quanto fosee nel suo rlovcr« di ·•r.· 
gliuro al!J sua ammiuismnione, prendundoue cura spc: 
çialt\ chiese al Governo cd oucnno di assumere l'a111- 
miuistr.uìone della medesima. Oursta Ca3'a soil('\a 
quel poco che le era rimaste dalle tas.e che paga­ 
vano i marinai. In quell'epoca devo conf-ssero clic 
morì un si~nt.>:-c e ci lasciò un miqliuio di scudi nostri, 
che lorm.mo L. r,3~0, i quali danno una rendita di 2li0 
franchi all'anno. xon ~ · ci-rtarm-nte una gran riccncrzn. 
La Camera di ConHn<';l'io vedendo clic p-r i primi mt·si 

• Iors» non avrebbe pouuo rageiungt·rc il suo iutcuto, 
fissò di prelevare il !) 010 8•1pra una certa tass.1 di co­ 
ia;.:gio: piccola tasse che si pJ~ava a\l'cntr:itJ e all'u!4dta 
dal porh.J dci colli di n1crd. Insomma qu1·sta Cus;;a, dal 
1M-2à rhe io1:01uiociO <id c~rre bene :immini:otrata, fino 
:id og:.:i, ha &t~mpre prl)grp1\ito heni:;.siino Rf'nza nr~5un 
sor.co~o d"'l Go,·erno. lu(.illi io vC'do q11i nt·I r1•ndico11to, 
r.ht~ nel 18tjl qursta C.:.ss.i ha avuto uon rendita ili 18,·\ 12, 
l>Ù ha p:1~11lo iq pen:;ioni tG,~O:>,, p<'r cui nc·risulla un 
liOpra\-:1111.0 .di rirca 2.000 fruncLi. 

È Yl'rO rlJC qursta CiMil fin ora 'j cJiiJmÒ )a Ca~SJ 
c.l0Anro:1a, pc-rcliè non do\'rl•l1be Sl'r,-irc che ai ttoli ma· 
rinai del porto d"AncC1na, n1a ractio riOt.'lll·re al St·na10, 
chl! it porto d".\ocona 11o!J~icdc iO na,·i d'uh(.) liurJo. r.ht• 
f,tnno lungo corso, o ~U oiltre che fann·• il caLotagp;;•l, 
e qualche Yolta fanno ani.:Lc quakhe lungo cur:;o, an­ 
dan~o fino in loghilterra. 

Ognuno cnpiscc che il porto d'Ancona non polrchlie 
d:1re i 1narioari 1uflìcienti, P<:r cui Y<'rarucnte c1u1slo 
bcOL•Ot:il.l li applira in una grande esh•nsiunl! d1·H01 no- 
1lra madua. p··rC'hi! fra le ciurme d1•i nostri li:uHimf'nli 
Ti sono dt·i n1:1rioari di lli1nini, drl:a P.piaggia Cvsena 
di Hav1·nnJ, i11so1n1na in tolto il litorale e crlc.lo aur.lic 
dci nipolitani cbe dJll.i F-pi-l;!gia d",\liruzz.o vrnguno a 
prl'ntlcrc 11·r,·iJio sui nostri bastirnrnti. 

I.:\ Costa d'Anr.ona che ha funiionato cosi LrnP. non tro­ 
verà ni:011una difficolt.\ òi e..~tl'Odcre qnrslo hPnclìcio a~li 
altri porti dcll',\driutico dt•lla z;a cirro:scrizione 1narini1n;i1 
le cui ran1l"r~ ili con1merci.., mellt"ranno una ta:o:;a Yo~ 
lont.aria. COlllC già si r1•re iu All\'.Ona; e quet1to crecto che 
sia la c~a che do\·relilwro ancl1e rare i nvstri fratclh 
delle province meridionali, cit:C, r.ht. le c;irn('re di com­ 
mercio fo11sero qurllC! che si pr1•odt'tts"ro in rnano qnrsta 
COàl e la 1111ingc~ero, e ai laSiiilsse come siaruo ta~sali in 
Ancona. 
(03 piccola la~ h::asta a fare r~Jice il po\'('rO mari­ 

D3io, i) qu:iJe ratiC'il Cino all'ultimo giorno dt·Jla l'ila; 
quaotlo ltJrna al purto natale vecchio ed iurt·rmo qual- 

54 

clic cvsa se~uita a i:;uad:i~n:ire Ul'lla µioroala, rd il pic­ 
colo soccor . ..:o che se gli dà l1asta n farlo conlt•nto. 

A n1e p;1rL' .-:hc qu<·:;t·1·s•!:npio ~<·lL1 C.:assJ d'.\nrona 
ùistru;:~:, in f:ran parlc lf! uL!Jit'lioni elle si sono falle, 
lll'r cu.i s~1c10 rhc il. St·nalo vurrà orrrllare lJ leg~c 
co111c \·enne prop11s1a dal Ministrro. 
Presidente. I.a parvla #: nl ~cn:llorr. Pareto. 
Scnatort? Pa.reto. lo ('ra p1•rpll•sgo se do\·essi o non 

voture q1u sta h',::.;c p~·r riµuanh, al tirnorr. chr.! questa 
non faccs:H! Lu in t·ITcLto n1·lh: pro,·inrc n1eridionali. 

~fa licn ri0l'llc1ul.;, e \'isto che nnchr. al mon1<'nlo in 
cui rssa sarà ;utuata, se non potrà faro il l>ùn•·lìzio to· 
tale, p...:trà prrù f.1rnc qu:•lt:he p;1rtc, onde p~·rciO non 
è a ten1<'1si clh! rss1 sia c.1usa cli nocuuH·nto t.' di malcon­ 
tento in qnPllt"! p l!)-·lazioni, i'l vengo a1l nppoggiarLt, e 
\'rngo ad appo;:gi.1rla ap~unto 1icr l"t·sp1•ricnza che se 
·ne è fatta da n .i, l'spt•ricnza chl' è :otJIO di1nuslrato dal 
rt·lalore d1·lrurrìdo cc11~r.1lc c>!'scrc lun1ino:iis. ... ima. pl'r.:IJ~ 
anche se pl'r q::akh1! n1<1mPOlo n0n a,·,·sse hrn runiio­ 
nato, ·ci O fu (•vr ;.:li aLusi clic vi furouo in lrudotti, quanc1o 
le c.luc Cas;:;.l' 1nil,t;1rc e rru~rcunlilc t•rJ!IO nii:;te. DilT.illi 
1ni rit:ordu 1.:lic in qLh·ll·f'poca si giL..1n:1c a qu•slo che 
ii tlicde pPosionc per IJ s 1nuua ecrt·:'si,·a di quasi 
4pn. lir_e ~11·.1nno ad una vetlo\a di un lotcnd1::1te ~r­ 
Dl·ra1e di n1ari11.1. 

.r\llvra à r.t·rlo, che quando su uoa Cas~a Ji111it.1ta si 
danno di q11t·stc sruS:i-C so1111ne, ne \•it·ne rhc la Cuss.1 
11011 puO andar l11·r1c, n1a ritlulta n.·i tl'rmini io cui è 
onirniuistrata dai propr-i intt·rt·s~ati e fallo aorhc qual· 
che n1ir:liur-1;ncnto 01·1l·a111n1i11:str;iiio11e 1nl•d1·sima, pL·r­ 
rhè cr1·d0 01? sia su~l'rUiLilc, io tiono cc>rto rhc potrà 
andar lwnro; o •e ò andata. l>t?nd qui da noi, an11r• an­ 
ch~ hrnl! <iltro'o u1al;;r.iJo che sul prinl'ilJiO possa in­ 
contr;irc quillrh:..- diflicolt:1. 

)la J'o;:0cno i rcci•o p•·r cui ho rlomandalo la parola 
non 6 st.110 q11l'll,1 tJi ciifcndl'rc la l1·t:;.;e, cosi ben di­ 
(1-sJ d;,) r1•I torr d,·Jl'uf(icio Ct nlrale, n1a p<'r prc;,?are il 
Senato di \'Oh·r 8\'('r in vist.a qtu:llil pcl!zione &lata vre- 
11·11tat;1 clJ akuni c.ipitaui n1ari.uin1i, i quali don13.rul.1no 
ll11 annlClllO 1lj pt!11Si<JllC che ~ j:?iUs(fic:ato d.1i rorti ri- 
81'3rrui ottenuti. io q·ur::ti unni. Ec-:,li è naturale iuraui 
clir. qul'~la Cassa pult·11dv i111!1andirc una 1dU lauta mensa, 
chi11111i a mJggiorn1l•nh! prolittarnc qul·lli che li hauno 
coutriLuito. 
Presidente La p;1rola è oil S1·nator(' Linati. 
S1·natcrc Ltnatl. lo nun potr,•i ccrtJ1ncntc rt•ttpingrru 

una IPç~e clic Ila uno scopo 1anto pil·loso e tanto prov- 
1ido cu1n(• qu~·sta; par111i prrò clic I onorevole t'l•UJtore 
8-ahnour aliliia ratta uu'osscr\·aziouc alla quale rurlicio 
centrale etl il Ministero cri-do n11n nl1lii;1no rispusto, ed 
è IJ consitlcr.11:i,,,1h• che tf:!l'!lla h·~21: è coaUi\'a, chi? 
pone uu olil1l1gu }.lt.:n.:11tur111 ai 111arino1i di tlarc una certa 
rl'llihuiionc. 

lo c:liiamerO l'all1..•111ione dl·I Senato e ddl'uflirio ct·n­ 
lrale intorno a qut•sta n1atrri.1, J.icrrht! ~ cosa 1;rave il 
Yen1re a lnll'rc la lil.lcrli inJ;vhlualc, l'intromettersi negli 
iult·rl'S~i dèi pri\rati. 

' 
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Ej.!li è rcro cbu questo si fu m-l- mede-Ime interesse 
di coloro che saranno suttupusti a questo 11;.!t:r<.ivio, 111a 
non è m1•11 vere ehè inciusto per parte dcl Governo 
l'imporre ohlilig-u:inni <li 11u1 sta Iutta , 

Cli impleguti J1 Ilo Stato, ili qualunque online si al.mo, 
P ;ionno ura rt lrihuzionc rcr la luru pensione di ritiro, . . . 
e pvr qn\"lla ul'c vedove rtl ai flr;.!i loro; uia questt r1- 
covone ti.1110 ~!al 1 il lt.r.t ;1;-;~1·;:1!n~n1·n:o, e il d1lT ileo, al 
quale sono :1:0s, t-<::;t·lt:.iti p·.1ò r1lt1:-ilii·1ar.•i come un onere 
pn-stabi'jtu, come uno dvi tanti ci11blic;lii, nei quali in­ 
corrono r orne iu1j1i••:;:.iti. 

Vi sono multe sor1r1;J ili 11111tuo s.ircorso per gli ar­ 
ligian\, prr. j ruavshi, t' 'ia rlirvndo, rna queste seno 
tulle lihere ; vi ìntcevb-ne chi vuIe ; clii la. cre:o di 
6UO inu-rr-sse uffrc quel tanto che stima, e ciò che è 
stabilito dai rt·l.1li' i r1·g.;:anu·11li, ma non vi è ccrt.um-ute 
ol.llilig.110 per lt·g~,,; e I io h-ruu assai clic UU3. hon-fl­ 
ccnza, la quale è i111p,;stn d dia h·f!::", non pt•F~ con­ 
durre .c11c' a quel 1nol11: o11lt·ntu, I\ cui dJ pri;1rit1io at:­ 
renll:\\"tJ, se non 1n·io~anno, l'unor,•vvlc ~1:nalurc Vac1·a. 
Sollopon;;o ol ~!'nato qqrsti n1ici riOt-s:.i i:.r.nza p1·r ailro 
oppor.ni alLL lc~~r, elle io \'ulvr6 coo tutto l'a11i1110. 
Ministro della. Ma.rlna. Do1na111lo la pJrula. 
Presidente. L1 rnrol.L è al ~i;!OOr Minisl~O 
Ministro dell3. Ma.rlna. lli;~oodcrò oll'onorr\·ole 

Scn:itorc Linati, in c11i :;orso il tirnor~ cl1t• 1pu·t1-ta ll•,1gl', 
c~~cn.10 lc5i\·a 1ldlo1 li'.1trl\ che ro111111'te tùl o;.;ni rilla· 
dino, po;sa es;:~re inalo uccoll.t dalle poiJ-·la:d1J11i a cui 
bcncOdo rF,3 è ere l13. 

lo 00·1 \·or:liJ l'ntrart! in lt'oric S()pra il mag~itJr o 
minor ~r.uio di l:l1t~rlii rhc cle,1·:;i ln~r.iarl!, n1a ri$pon· 
dcro roi ralli. 

f)uC'sta I<':..':.;~ l'si . .-tc in a!lri p;1c.-i~ ro:uc rsii::tc rurc 
in 11lcun1' nostre pro\'Ì11c1-, qn:11i lo prCniuco dt·l Gena· 
vrsa101 1.H ,,nrona, e di l.ivorno. "d t ritl.'nul:i co111c un 
grJndl! L1.H1t·fizio da tjllcllc p11poI.11ioui. 

Ora è qur.sto sh'(i,~o Lt•nt•lil'.•O cl1e lr<1!1<1si di ~ll•n<lere 
anche allo i.lhr(j pru,·ince, che siaado ;,i r.1111kJrli p1.•r,·c .. 
outi al Go,·1.:rno, a.1rà accl-t1;.tlo l'OU 1r;;is.por10 e ril:ono· 
11ccnia. 

D'allronde rarò nota1·c all'ouort·\·olc St·11:itore Linati, 
che i u1<1riuai et lro\'ano furse in ro11diiio11i <li\"t'T&iJ 
dt!~li altri op«·rai; CSbi aiuuo per colii ùirr p1il che nllri 
sullo la tutela dcl Go,·erno, rlic li rirhil'ùc lino ud età 
avanzala pcl &'r,·i1ii.> n1ilitare, sorv1·i:;lia a lulli i luro 
pJsiSi co:ne 11.~ fo::sc il tuturr lc..ro, l-iò r~c non lia luo:?o 
pt?r ~li ahri opcr.ii; duncp1e è anrl1c n ... turJllj rhe aouo 
questo punto di , i:;ta il Guvt·rn:.1 JiO:'Sa. e ùt·Lba intl'rca· 
aarsi in 1iarticular 1nutlù 1u•r qul'lla cl<issc di r.itta<lini 
cotanto Lencrr1t·rita, la quale l1iil che le Dhre, per la 
sua , ila oomade cht." 1nl'11il su! 1n<irt', ha liisoeno dcJ .. 
1'1..i11era 11alt•rna dt•l Go"crno. 

Ora ri1•cterò l'o,;.,s1·r\·;iz:i11111: run.i d 1IJ'onorcvolc Sena· 
toro Giovanola ri~pctlo :;il 1nu<lo singolare con cui la 
tau;a ioi~lidi v1E>ne p<i;::ara. 

(lu1..•.i13 tassa uon pe:;a 1lircttamrnle sul marinaio; t'~a 
è v.1gald cJasli ar1nalori, e 11t·bl>cnc il 01ariuaio uo ahhiill 

real1nc 1te cnriro «.·gli non se ne ar.corgP, p~rr.bè nl•lli.> 
arruular:ii a scr,·i1io di un Bastimento pallt>i!gi:i collo ar~ 
malore il suo sJlario franro da Of!ni rill·oula o ~antri· 
huzione a titolo d'inl'alidi, la. rpiulc è porlJla a conto 
d!'llc sp1~sc d1·1la nave, e cosi egli acquis13 dirillo ai hc­ 
nelì.d (lt·lla (ag.;.a, srnza qua.ti l'~sersi accorto dri pt!si 
11os1c•nu!i 11er conS!'f:Uirc cotali Le11t•fizi. ' 

Dunque io rr1·do che sollo qul'slo punto di ,·ist:i d1·hha 
~11arire ogni sorta cli <luliliiu mauiredato dal Scn:itorc 
Lina ti. 

llispondorò ancora qualche porol• al Senatore Di 
5-alinour. 

lo non entro in gran di~cussionc, o Signori, ma io 
lrO\'O rlio nullu vi ba di JJiù cfo4u1•11te·in qut'SlO Inondo 
tic! Jin:,:uai!gio dl'llC tifre. Ora oui al1liian10 il r!'tH1konto 
dc! t~t;l), il qnah• vf'nnc 8l:unp:tlo e publ1lica10 neJl3 
Gazz:!'lla lffidalt•, e d 11 qu;1lc ricavo che le rt"lribuzioni 
m<'nsili as~t·111lo110 alla son11n:i. di L. 1tili,9:-1\, e che le 
ao1n111c impicgnte per le P''nsioni v<1nno a L. 143,981. 

Du1a111e ~ c111ellc mensili rt•lril.iuzioni Laslano p('r l;s 
Cassa di Gcuo,·a :\ prov\'t"<lcre al paga·1Jl•nto di tulle le 
pensioni, io crt•do che P"f parità di ragiooi Lastcranno 
IJUrc nel Circonilario di NJpoli pt•r provvedtrc n quei 
su~sidi rhe la C01ssi do.,·rà d;1rc <1i m11rinai, i quali siano 
rrsi in;,ihili a continuare nel loro r.1ticoso mcslh•rc. 

È l'C·ro, la Cas:sa di Genova ha rrd1lili ma~~iori, n13 
per riò appunto che è p:u riccD e:1Sa pro,·vccJe o rn~g· 
g:ori Lì:tngni, 111a ·ciò oon logne clic anrbe le allrc 
CaFse, che vrrranno iustitui1c1 poMano coi provt•uli or­ 
dinJri Foppcrire agli ordinari cnriclli, spt.•ciJhncntc d1·1lc 
pPn. ... ioni e dl•i su::siùi piil ur;:;c111i; laonde io crl'do che 
sia. mal fnndato il ti1nora che si è manife3ta10 che la 
Casi:;:i tli r\apuli e di Sii.:ilia 11on siano per <'811rre in 
t(r<ulo ùi prov,·<·dcrc ai bis·•i;tnii cre.Jo Rnli che lt: nuovo 
C:1s:tt! roi loro pro\'c111i annuali a'·ranno sc1n11rc più del 
necl'1i~:lrio p1~r rar rrontc alle C'sigcnze per urgl'Dli che 
si.1110 di questo &<'r\·izio. 

P1•r tult 1n .. 1h-i spero che il Sc·nato non vorrà t>ssere 
lituhJntc nrll'aduzione di qu1"St:t h·)!;::c che io litiino assai 
prov,·iJa per le Pro,inre n1criJior1ali. 

St~n;1ture Glovanola. Do1nnncll.) la parola. 
Presidente. La p:irola apellcr~lille al aigaor ~ella· 

Iure Fariaa ..••••• 
S.1•11ature F.artna. f.li rl'dO la parola. 
Scn::itorc Glovanola. f.rc.lo clic non a,·ri dimrolt~ 

cl1e io p3rli pl'r risP')nd1•ro all'uppuolo che recc rono .. 
rcYol~ ~l'natorc Lina.ti ;.ill"ufficio Cl•ntrJlo J"t·la1h·:lmt•11te 
al principio di assoriaz:ione cualli\a che vuol~i i:ilrtJ~ 
durre fra la G''nlc rti 1uart.>. 

Eµli di1'C\'B che runicio centrale non aveva confolalo 
qu1·lla 0Ll1it·z:ione. IL11il3 a din1o~trarnc il contrario il 
d3r lellura dtlle Sl'gucali linre drlla N'l~aion~: 

e Alla n1as:1oima ,;~u(!rale ·che le a:il~ociaz:ioni di prcvi­ 
dcnia o 01utuo aoc-r.or:1oo non ,·ogliuno per lc;~to i1nporsi 
crede\-a polt·asc (arsi una ecr<'zione io riguardo di pC'r· 
eone, che dai 21 ai 40 •n:1i ddla "ila loro, e co.;i P"r 
uo periodo ~iii che doppio dt·ll' ordinario, poloodo oo- 
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sere chiamati io forra della )('Y3 di mare a contribuire 
alla difesa dvllo S1a10 con servigi per l'Indole loro plu 
gravi e pvriculosi di qur-lli rhe rendono gli individui 
compresi nella leva di terra, devouo ii111irare ullo Stato 
ffiil~giore sollecitudine per l'avvenire della vita loro, e 
per quelle delle Iamiglie rhc l11ro appartengono : intìnc 
credette che piu che l' effeuo di impn-ssioui sinistro, o 
di erronee idee preconcette avrebbe p-uuo nei paesi, 
DC'i quali vuolsi ìistuualtuu nuova' introdurre, I'csemp'o­ 
dei beneflci risultati dvll'istituziuue medesima in qu, lii 
dove essa è gi.t in vigore. 1 ~ 

D'altronde, l'onorevo!e Senatore \'aera, il quale p:ir· 
landa il primo sollevò qualche dubbio circa la COO\'t.._ 

nieara di questa logge, ha ammesso pure che earcLL-J 
stata opera di buon governo e beneflcu per questa 
classe inu-ressaute, I' ohLligarl.a per virtù di lrµgc ad 
una previdcnsa , che molla parte di mariuari non f'a 
ancora apprezzare. 
Presidente. lntcrroeo il Senato ae creda di chiu- 

dere la discussione gt>ncralc. 
Chi intende chiuderla 1i alai, 
(La discussione generale è chiusa). 
Senatore Farina. Domanderei la parola 11ulla peti: 

sione. 
Presidente ff• la parola. 
Senatore Farina. L'ufficio centrale bd. ossorvnto 

che l'oggeuo d1 cui si occupa la µctidonc, ha tralll) 
preci~Jrn.•nte alla materia conlemplJ La ""Sii articoli 7 
ed 8 che deve !or111are il soµ~t·llo e di un resola­ 
mcnlo e di uno &tatui~ 'l•Cci;ile da sancir:1i cun Dccl'l'li 
reilli. 

In ,·ista di qur5lo l'uffirio r,('nlrala l1n r.rl't1ulo di 
@ru~Uere il voto che la peti>:ionc Vl'fli!'sC rin,·i .ta nl 
signor Mini:llro drlla marina, arciò poltosse n\·t•rvi n1·IL1 
(orn1aziooe di detto 11laluto e dt!I n•,.:ola1n.•nlo rt•lali,·o 
alla CaASa dt·~li invalicli di Genova <i.nel nguardo, che 
ae non tutte. in parte alrncno sicur;un•·ntc meritano le 
ragioni ~poste nell.i pelizil1ne nH·1le:-ima. 

Jo prcghert1i il si::;nor Prcsirlcnte di i11terrog3re il 
Sen3.lO se approva questo rin,·io al &linish•ro drlla ma· 
rio a. 

Senatore Pareto. Era appunto qul';;lo un desiderio 
che l'Olt!YO estern~re, e prcnrlo oc"asione dal rin,·iu clir 
farà jl Senato di qnr~t;1 prtizione al Mir1ibtrro per ne· 
co1nnnd;1rla al Minif'tro slt·&so, il quale 'frdr.\ ccrta­ 
meote la giu~liJia lici rrclilmi di quei rapitan~ 

Seuiltyru Sauli. Yi unisco alla preghiera d,·Jl'unore· 
'fole 1ignor St"natorc P<'relo, p1>rchè tra lt> diversr. prr­ 
sone più bt-ncmt•rite d1·llo Sta.lo io credo ~iano i c.1pi­ 
tani maritti1ni dt·II.1 01arina rncrcantilc. 
Presidente. Yellerò ai voti il rin,·io al Minh1tero 

dtll'acceooala pPtizi·ioc. 
ClJi approl'a il rinvio 1i alzi. 
(Approv.lo) 
Rileggerò ora ~li artirnli per metterli oi \'uti. 
e ArL 1. Sc1ranno istituiti cinque Corpi mor Ji sotto 

la denominaziooe di Cassa degli iovaJi,Ji dl•lla marina 

mercanlile, con 1rde.. nL•llc citt\ di GC'no,·a , l.i\'l:rno, 
:\'apoli, Polll·r·ruo e1l Auco11:1.· • 

(,11q•rova10) 
• Art. 2. Qureli\ iRtiluzionP ha p<'r iscùpo : 
ti) Di accordarP p1·asi1,oi o l'UNiiJi a;.;li in•\h·idoi 

in:'rrilli D<·llc: Olalric<Jlc d\·lla gc11tP. di ruare, che hanno 
rcti-ibuilo alla Cas.ia, allt~ loro ~l·tlo\-o ed orfani ; 

b) Di acrortl:irc eoccor:.i a!l.1 g1·nle di 1nare ua' i· 
~aule sollo la liaih:h.·ra oazi1>nalt~ clic si tro\'i pri\-il di 
risorse sullo il p<':iO di av\·t•niint.:nli gr;l\-i t·d i111pre· 
Yitili. 

(Al'l''°""lo) 
Art. 3, li fonrlo di ci\1;;cuna Ca~sa si 1•oinpooc : 

a) Odia rC'lriliuziono i1npust.i <1g1i cquip<1g~i d11i 
liasli111euli nuzinnali uclla propvriiont.• Sl<iL;Ii1a lH.'11.l la.· 
licll;l aon1·s,.;a <1lla prl·scute lt·gge; 

b) Dci beni pruvcnit.:nli da dvui o lascili, im11ic;:hi 
od an1ui::ti; 

e) dt•i pro\'<'lll.i de,·olnti alla Cassa iu furia di s~· 
ciali disvo;;iziu1)i di h·µge. 

Stnollorc Dl Salmour. Don1a11do la pnroln. 
Presidente. Ila la paroia. 
Senatore Dl Salmour. Qui ')Ut-3111 lc:!gt' ru prr.se11t:1ta 

n1cntrc si studia\o·a 11 J.ll'O~t.·llo di lt>gi.:e sulla Jc,a di mor\'i e 
ru evili<'11le111eutc J.ire&ent ila se111a lt·ner cunlo di una 
nuo,·a classc- di fillnJini 1.1 quale non fignra\·a per lo J.l·lfì· 
salo fra gli inscritti n1:1.1iui111i so~gclli ;,Ila le,·a di 11111re; la 
cla~St?, ,·uglio dire, dt·i µt·scalo1i. l)\,ltra parte il ~en11to 
ei ricorila che pt•r 111 8Ua ini>:iati,·a i harc01iu<Jli furono 
t'1.iaodio 8000\'Cratl (r.i gli ierrilli llt·llc OHllricolc della 
gente di mare D:51oggl·U.ita nll.l lc't'a marilli•n:1. 

UrJ se ai mantiene la rl·d;1-rionc 1Jrl•poela cl1e ron­ 
ll:n1ptt 8l'lnplicl·n1t·11lc ~li l'qui1iar:gi dt·i Lastitnl'Oli ua· 
~donali. i pescalo• i ed i harc<JiUl.H uon 11•rcLhcro co111· 
prt•:;j rra gli inlcrC:'Silli alle Cal:!.Se propOSl(I. 

lo d11u1a11do in const•gu<'nza ul eicnur Min'stro 1e I• 
snA i11lcnziuoe aia. che qut a:e due tla:.si J'ioSlTilli Dli·· 

rilliini siano c1rlu11i, ovvero se 5CguenJo l\·aeu1pio della 
Fruth·ia egli iulcnd.i 11otto11or11 alla rit1111enza co.alli\o. 

St·naiore Farina, Rrlutut·e. A dir Vl'l'O oon si 1uno 
com11rl·si cii i p< tK'all·ri, uè i La1c..iiuoli. pt'ri.:liè uella 
leg~c allualnu•nte 'i~enle oon è i111p~to a qut·s:e pèr~ 
soue l'onere dell'associath>ne, 111a è i11\·cr:e luscia10 alla 
loro li~ra volnnlà. 
t \'l'rO che aJlvl'')UilOtlo r<issociazione era Jasd:.1111 alJi& 

Jiht•r;' \olootà di qu1·&ti indi\itlui, e:-a;i noo l'rano chia- 
111ali a (ar parie dl·llJ leva 01aritti1na; e rho rsscndo'i 
ora cbiama1i, n;1sceva il duLliio 1e si dù\CS~e in:purre 
loro le associazioni in modo olililic;atvrio. 

Militava per un latv il ri01·sso che questi indi\ idui 
dovevuno e;;ttere consLll·rali cou oct·liio hl·nigno dJIJa 
)t•çge, in quanto che sono chiurnati I far pJrle tli '}lltl!a 
l~va ùi motr11, elle à il muli\'O priucipale pt'r cui p:lreva 
ai poll'&se deroµ:are allJ n1assi111a SPOt·rale, la quale non 
"tuula r:he in uu·.,saoci.11iont. di J1cn1·1lcenza di mutuo 
soccorso iulcr\'1•uga la h·1?gc. Ma p1·r altra parte ruflìcio 
cco1rc1le rin1a11e molto ini.:l'rto, e liul per J.iersuaJeri:;i di 
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non rendere l'associaaione ohLligatoria per i seguenti 
motivl, 

Il provento dei barcaiuoli, e specialmente quello di 
alcuni nn•Bi d-h'auno, è talmente tenue, e dirò nullo, 
che imporre loro una, retrilnniune, sebbene minima, 
pareva cosa alquante dura; siccome però secondo la 
i11tilutionc euualmeme vigl!nle nvl Eenovcsato è loro 
aperto l'adiro all'asscciaaione, 1ii è creduto bene di in­ 
trcdurvì innovarione, mentre l'ohl1lino di associarsi e 
di r1·tribuirvi annualmente una 1ommm, poteva loro 
riuscire di aovcrchìn a(!gra,·io. Onde ai crcdcue clic non 
fosse opportuna il farlo. . 
Un'altra consiJrr:ui .ne persuase 1·urni:io ecntrale a 

nulla innovare, ed è che Il &h;lrn1a ecouomlro della. 
famiglia dcl pNicaloro è diverso da quello 1.h·ll1 fami­ 
glia del marinaie. IJ marinaio sui pro\'t·nti mensili clic 
guadagna ne lascia. gcnerabnente parlando, una quota 
alla ra1i1iclia. H J:ià dunque io- certo modo at.iituato a 
subire 0111 ritcnenza ; l"incrrl"7.!a e la scarsità, apeeinl­ 
mente in alrune stagioni dell'unno dci proventi sui 
quali può calcolare il pescatore, essendo dt•ssi esposti 
a tante eventualuà, farcva invece palese ehu l'imporre 
Joro quest'usscciarlono riuacha uoa condizione troppo 
grave. 

Jn vi11a di tali cunalderarioni si è detto : se essl 
vorranno profittare di questa istituzione, 10110 liberi di 
Carlo i ma se lo riguard.ruo come un og~rJl'io1 lo Stato 
non puè, nè deve in1porre loro alcuna rill'Ornza , non 
Tcr10c:.111d11si 1 Jnro ri~uardo quella routi11uita di lul'rh 
quClll~ cnnrlizivni, inson1ma, pl·r polerlo fare. 

In con .. egnE'nza &i è cn·dulo, ripelo, r.he a loro ri· 
f!:uardo nPn era opportuno di rendere J'assorinzione ob­ 
bliga1ori:l, e ai &000 lasciate le cose nello alato io cui 
erario prima. 

Sl•n11tore Dt Salmour. Domando J:i p:irola. 
Presidente, Ila la p>rola. 
Scn:itore Dl Salmour. Conrl~~so clic è la prin1a voltn 

che 1cnto <"Ile i pt>scahiri S'lOO a1n1nc..;si n•·lla Cassa tli 
Genova. li rr.1:;ola111cn10 dci tH~d nmmc'l1·1 ~t! non erro, 
)'adesione vul-1nb1ria alla C;1s~a di Gl'nn\'a ilei costrul· 
tori di h;islirncnti, d1•' caJJrJti, dci 1nas1ri c1'i2sci:i, ma 
non pnrla dl·i pPscatori ; ora il risulrut1) di que .... ta di~ 
apo:siiioor dl"I <"ilato regl•l.11nen10 fu, che dal t!i.J1 ul 
giorno d'up-~i non un u.lari1to, non un Olaslro d'asria 
1tl1•ri alla Cass:a. 

Si dire cho i propo~t! istituti l1:inno la loro raJ,?iouc 
di l"8:<ere OPllJ considrraz:oue eh" il 01arinaio ~ 11slrt•Uo 
dai 21 ai 40 anni al 11·rvizio milit;iro : perrhè quindi 
vol~rne e~c!Ull1·re i pc~1-utori cd i but-roiuoli, i quali 
aono nrllo stc:-:80 mudo ;i&lrt·lli o:il llf'f\·izio niilitare 0 
oa.~imi1;1li dalla lt·f!se ai 1narinai? \'tJll·le orgi rare due 
pesi. due misure T A!"SO(?;rlt:Jre ~li uni aJIJ rclribuzionc 
C:OJlli\"I e la:1r.iare Cacohati,·o agli altri qu<•11ta rctriLu- 
1iono med~im:i t 

O Signori, io non posso entrare in qucslo av\'iso. 
Giu6lizia per lutti. Tutti gli inscritti olla Ic.-a maril· 

S11111en DI&. t801 - Smc&To aia. Ili••• - Dl1cu11 .. 1.- ';2. 
• t) ' 

i ti1na devono ~ero sogsrtti nlla ritencnza, ov\·cro O(':I· 
snno. 

Dunquo io cr<'do che nello strs.-o modo che io Fran· 
eia i pl•scatori, che non sono cerio più ricchi dci no .. 
stri, a;ono U8:SOl?~f'tl:lli allJ taFsa, ani:lie da nui i pe­ 
scatori come tulli ~li iiirrilli nPllil lt·va di mare, dt·b­ 
bono godt•n? d1~I IJcn1•01·il> della Lassa. 

lo credo nnC'ora, poichè sono Dl1ll'ar/.!omt•nto e n1·llo 
St('SSO ar1icolu, r.l1e san~lib~ C11Ne prl•rcriliile lo atlol· 
t.are il s•str•1n:i rr.1nce~c, a·1zich~ IJ st..1h;Jire per lr.e::e 
una larifT.l d1·1l1.? rctril>uzioni ml'.lnsili do~·u10 dai 1nari· 
oai, cioè a dire (ì:;~arc io rnodo pill sernplico e piU 
uoifor1ne dcli~ rilt•nl'D7.e di <lue c1~nte"iiini pt•r lira sullo 
stipendio che perl'C\'Ono gl'insl·rilli n1arittiu1i. 

In qul"'sto n1u1lo I.i tas~a ò sc.npro eguali! ed uni­ 
formc-; in quc:1to 1n1Jrlo dir\·ttando e.li dati certi Aul scr­ 
,.iz.io <h·gli inscritti m:irittiu1i dl'llc ,·arie p:1rti d"h;ilia, 
si colpircLUero qu1•$ti in3critti io E-guaii~ e pili acconcio 
modo. 
.Ministro della Marln ... Cr<do cho le ullime 03· 

!('f\'J7ioni falle d:1lronurcvole preopinnnlo trPv1.•n1nno 
I• lùro sede quando •i lrattcr~ dl'lrart. t~. cpprrciu 
n1i ri~tr\·o di ri~pon1tcre quando vrrrA in discua:;ionc 
qucll'arlir.olt.>. lh:lali\·a1n11ntu p·1i alle os~rr,·azioni elio 
~·tCt'\"3 tir~a :all'o1nrnt•ssione di oL!ili~Jrc i bartaiuoli rd 
l pt·scatori a contriLuiro alla Ca~sa dl·g:li inv:ilidi 11~r 
rruirnc quindi i bc1H.·1lcii, io tiro osserv:irc chr, co1ne 
io arcenna\·a poro ra, il vaotag~io di qut·ata )1•;::,:e ai à 
che il marinai•> non 1i nccuq:tc di p:-.c;.are qnl'i;lo lri­ 
buto, ;inchc allorquando Rii viene p<'r ciò raua dal ca­ 
pil:1110 una rilenl'nza 1,1,ira il &Ufl s;1lariu. 

Or mt•ntrc la perc<·zione di que!'tO triLuto si può rare 
in modo rt•gn'nre e tacile pt:I marinaio, non so pt•r 
\ICrilà comu ai polrt'l.if,e tratto &rallo coalrin,t:l'te UD I ar­ 
caiuolo a p;igare Je mc:1:11c di qu1'8to trihu10 1tlaLilito 
dalla lt~;!'flC; c,!rtu è che 1'in<"Ot1lrrrl•f\hero ditllcohà n1a~ 
tcriali1 e che potre!Jlu·ro [:ir prendere alla lt·~oo un ra· 
rallt·rc odioso .e \"Cdsnlorio. 

P1·r ciò dunquo ritenJ,ro eia 1nolto più convE'oicnle 
lasciaro lil>f·rtà a questi indi,·idui onzic:hè co:iltingl·rli 
alla tassa (ì,:;sa ro1ne pl•r sii altri mariu:ii. 

E qui mi gi0\"3. ript•lr.re nn ·~Cr\·azionc f:'ià roitta, 
cioè che vi è gran•tti divt!rsit.i fra i mwrint1i rd i bJt­ 
caiuoli e praraluri che vanno o1 pescare lungo la coslat 
e poro dnpo rientrano utlla propria casa. 

l,.)UP!ili iodh·iJui riportano alla propria r..a!'a il pMdolto 
dl·I loro lavoro; t:alchè se per Mtsi é pOs.siliile un'eco­ 
oomi:r, bea Ja pussuno (are in Bt'OO a\la farni;.dia, ml'R· 
tre lo st~tSso non può dirsi tll·I 1n:1rinaio il quale onYi· 
g;indo in rl"'giuni lontant, in n1ill1.? guisP. • lrotlro &~!1& 

pr0tligoiliV1t takhè rieir.e per lui e per la 1u11 fundglio 
di un ,;r;in bt>ne 'ltu•e a i11~ituiio11c dt·lla C;1ss11 p1·r f:>li 
invalidi che, mtHliante unu J:~\'C in1po1i1iono, Jo co~ 
stringe in certo n1odo a fare qualclic ecooo1nia e prov· 
Tederc- ai bisogni dt·lla Tt•cch1r11a. 
La posizione ailunquc dcl marinilio e d~I pc..\Catorc ~ 

complclawente di\·crsa, e per questi muti\·i io crl·do 
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clic sia glustilicata la diversa maniera. di trattamento 
che si la drgli uni e dc31i allri : ai primi dei quali ~ 
oLbligalorio il contributo alla Cassa ed è a••li altri so- 

' o lameule filcullJli\'O. 
Starà P•>Ì ai regolamenti di determinarn iu quale pro­ 

porzioue glindividui contribuenti alla Cassa dovranno 
essere messi a p1rte dei benefìcii ddla mt·tlc~i1na. 
Senatore Dl Salmour. Domando la parnl a, 
Pre1ldente. Essendo la tena vo'.ta, debbo doman­ 

dare al Senato ... 
Voci. Parli. Parli 
Senatore Dl Salmour. f: per la tersa volta che 11i 

dire in Senato senza che nessuno lo rilevi, che il ma· 
rinaio noo paga questa tassa, o non la se11tr perch ·, la 
paga il capitano ; ma, o Signori, se il marinaio ha, a 
mo' di t·1ca1pio, 60 franchi da stipendio mensile JH"r 
il suo io:;<1gqio al prezzo corrente, è evidente che egli 
avrebbe un ingn.ggio mag~iore qualora la tassa io que­ 
stione non gravitasse sopra di lui. 

Ora, o Signori, rolende ammeuere anche questa, se· 
condo me, (al~a opiuione, eS.<\3 000 pro\·a OUIJii per i 
marinai delle province meridionali, ove questa lassa 
non esiste e dove rC1nYcrr:. imporla. Giungvn-lo nuova 
questa tas!a in quelle province noa è prohalJile che i 
rupuanì o p uroni si coruemino di pagarla, e di non 
rar;,ela ris irciro dai marinai, 

In quanto poi alla proposta subordinata all'accetta­ 
•one dcl ~linistre> e da me Catt-i io credo che t-ss:i era 
perfottamcote a suo luogo ; pcrcbè qucll"articolo dke · 
e :'\ella proporzione \ari. 3) olahilita nella lobelia •n· 
DL'9SJ ali.i lcg~c prt)scute •• Se la propo:tL."\ ros3u ac­ 
CClt<tla ne CJntw.guirehlJo la 1opprrs~io11e della tahclla 
di cui ei ra uppunlo parola in qu~t'articolo. F.gli è ia 
con.:JCf:!UCaia clic io cre1lcrei nece!.Sario uo eJncoda. 
mento. 
Primo però inlerpello il llioislro per SO(>"re se ac­ 

ccllercLl>e qursla modilicaziooc, se enlra nelle mi~ "isla. 
Ministro della Martna. Io nou polrt•i occeuarc 

l'emendamrnlo del SC'natoro Salmour, dcl quale non 
entrerò :.- disc:ull're il auo valort.', m:i acrn~licemt·nte 
lo rc:>pingo perchè ora aLlJiamo già dati pr,~cisi sopru 
le rendite, 1opra i proventi delle Cai;.se mcde3ime, cosi 
che saJ•piacno a che cosa attenerci, avendo già rrscrn· 
pio ddla Ca.ss.' d•gli iavolidi di Genova. 

Ora se ammelliamo una IDBSll di un tanto per cento, 
pri:oa non sapr.·mo, cosl su due piedi, dl•terminart que. 
sta lassa, pcrchC non 1hbia1no dati 1uffiril1'1ti, e poi 
Ron si aapreLho pretedcro i proventi 11 cui essa darcLOO 
luogo. 

Ora 11ircome si Tuole avere un"istiluzione la quale 
611 d;1i 11uoi primordi abhia Tigore, è meglio aurner&i 
a ciò che è sicuro, anzirh• ad un aistema che sarà 
rorsc migliure, ma che ccrtJ\1ocoto è ancor tropJ>O in. 
cognito 1u•rchè 1i pos~a attuare senza farne prima un 
~·Jme hcn profondo. 

Senatore Pareto. Domando la parolo. 
Presidente. Ila la parola. 

Scn:.torc Pareto. ~i liarino mo~s!l 1nalt•l Jr, O'is1•r· 
vazioni dcl J\1·lalurr. dcll'urll(io rc1tlr;iJe drra 11 uon 
arn1ncttt•re co1tti\·amcnle allJ. Cassa in .. ·Jlidi i pt:Sl'alori 
rd i barc..aiuoli, u1a n1i nu~re una d1riìl'ullà. 

I barcaiuoli Mno a1nn1t=3si v, far parte llt·lla lc\°a, 
sono per qu<1lchc tempo l<'nuti a bordo ch.•i Laslimenti 
da gu<"rra. Mi ~ parso thc t'i tlic"~c n1-lla disrui-sione, 
elle pi!l lt·111po iu cui Cig11i 01<:1riuuio è pJssaro ... a bordo 
di un lt•goo rtgio cui il GoYcrno p:1ga ..... 

Dit•trsi ~tmbri dcH'u({icio centrate. l\o. t\o. ~on è 
cusi. il (jo•it.·roo non p;.iga. 

Senatore Pareto. Allura cade ogni dirfìr.oltf1. pl'ror.· 
cl1C in tal r<1so il Go,·eroo non 3\'Tl·ltho 1<:111uto come 
rcgolargi fra gli uui e sii altri 111<11 i:1ai Il hurrio dei 
lt·gni rrgi ; per quelli clJe rrano m;iriuai a\·1cb1Je dJ 
p 1gnre la ritenuta, mc11tre io'fccc noo p;igllrrl·hhc per 
qul·lli cli~ rrano ùari.:~iuuli o pcsr.<1lori 11ri1na tli es~l·re 
conir•rl'Di nella gente dii LorJo d\•i Ta&l't:li Tt'gt: 

Direnduai che il Go't·crno non p tga1 .ò rimoli~a ogoi 
diffi1:ultà, cd io ritiro la n1ia o~er\"aiionc. 

Scaatorc Farina. Dornando la poirula. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore FarJna. l\calrut'utc l'urOt.:io centrale aveva 

fatto inst.1nza pr1·sso il lli~islero pt>r qut·sto motivo, 
ma il co1npiaolo Yio;&tro clJe r1·gt;e"a allora I• ~ariaa 
dis,;c di non vulcm~ !-apert•, t'Oi\Ì che l'ufficio dcsislè. 

Ln d~l~rioina1ione dt·lla gco:c, che è amin<'~G a 
coolri!Juire volnntariaDll'llh.! a11rl1c or;i, è alala prl·sa in 
rorza dcl Regula111cnto Jcl 1x:,1, lìCèOlilllH'OlO elle s11rà 
a ua ili pr('S&o conrormc.?, t·ar1utiJ variuudi.1 a qutllo 
c;hC i;i (ar4 in (,1rza Jc~l'art. ~ d, IJJ. lL·g~C' CO&} DUlll 
~cn·Ul1c che s'introtluca pure r<1s.:101:ia1ione vuloutaria 
di que:>Lc pc!"llonc che pl!r legge non sar,·bLrru com~ 
pre3t". 

Coasegucnll'1uente credo, che qu1·sto inrillcnte non 
possa (orinare ostacolo all'aJuziooe d~IJ'articolo di lcege 
in (JUCslione. 
Pre~ldente. Non ('~Si'Od•)\'i propost.i. rorm:ile di va· 

ria1.ione all'3rt. 3., io lo pongo ai 't'Oli. 
(Approv•to) 
e Art. 4. La prima di que&te Casse spande i saoi 

efTt•lli aul territorio 1naritli1no r.l1e &i StC'ntitt dalla frOD• 
ticra (rJnccse alla ~IJgra, dl·ll'isola dl Surdcgna , rd 
altre adiaccnLi. 

e La sl'ronda su qudlo dallo ll•gr" o Terrocino e 
delle isole dcll'ArcipclJgo losi:ano; . 

e La terza da Terracina al Capo di Santa Maria dl 
LCUl':l: 

e La quorta su! Jitorole drll"isola di Sirilia ed allre 
adiact.'nti : 

e L• quini• sul litorale Adriatico fiao al Copu S. 
lJ3ria di J.eurn. • 

A q11e~l'Jrticolo l'ufficio centrale propl"Jne un emC'D• 
damcnto in principio; vale a dire d'iocontinc:iarc l'ar­ 
ticolo con queste parole : 

e Quesle Ca:lSe eslendiJno i loro elf,·lli sul territorio 
m3riltimo ddlo ~lato secoud • le riparlizioui s1•sueali : 

• 



- 5i1 

TORNAT.l DEL 11J l.l:Gl.IO 1~61. 

e La prima dvl territorio mantumo che si stende 
d;iJl,1 frontiera franc1•sc alla M;i!?ra, all'isola di Sardegna 
orì altre adiacenze. > 

Il resto come nC'I progeuo miuistcr!nlc. 
Ministro della Mario&. lo non ho difficollil od 

adouare l'emendamento proposto dJll'ufficio et-ntrale, 
Iaccio Ro)1a11to osservare al Senato che siccome preme 
che qut•Sl:J. ll'et:e vuda in li gore! ogni emenda1uenlo 
le ~ dannoso, pcrocr hè lo rimanda 111 opocn remota. 

Seu;itore Farina, Rrlatort. Yerarnente l'ufficio cen­ 
tralc, quantunque trovasse un morivo abhnstanza grave 
per far luogo alla proposm v11r;azione, forse sarebbe 
passato oltre, se nella l<·:z~e non ci fosse stato l'art. 15, 
il quale assolutamente non si puù ammettere, perchè 
implica, a mio avviso, una questiono costinuionale, 
dunque dovendosi rimandare il progC'ttn pr.r quel mal­ 
augurate art. J:>, ai è creduto opportuno Ji introdurre 
la accennata \·aria7.i one. 
Il motivo della medesima è manifesto : l'art. 4 è 

concepito in questi termmi : 
e La prima di queste tasse spande i suoi e(T,~Ui sul 

territorio rnaritttmn rhe et-stende dalla frontiera Iran­ 
ccse n1I;\ Mngrn, dell'Isola di Sur Jrgna cd altre adia­ 
centi • ., 

Il SC"noln S('Ole che questa inrli~::11:ionP. è un pu· lat:l, 
e che quindi Pr·:t r.nnl"cnit•nl(' si dicr:>.3C t:cmpliccmente 
r.he e~h·r'tf)11\·a il sun (·rft·tlo ~nl territorio mari:t;n10 
d1~ll.> ~l:llo l':rr si ei1ti>nd1! fr.\ 411H'Sli du<' limiti ri;lr<'1ni. 

~r>n occorre ùi ~\'ilur. p·1rc J"idt•a pl•rrhA sJlta aµli 
ocrhi da pl"r el' ; c0n31•:;uf'nlc;nrntc t:pcro che il $.e. 
nato vorr-j far\"i rn:iionc. 

0f'I rr.slo ee il SL'na:o rr~·dc che si dcùlia Wnrr in 
M>SpP!>O la Vol37.i'lnC di (]ll<'SIO ;1rtirofo, Rin Visto l°C• 
sito dt:lla ,·o:a:zi011e d1.·l1°Jrt. 1 ;,, 1'11lfir.io Cl'tllrale """ 
rJ d10ìrolt~. 
Presidente. Se non vi è oi:scr\•aiionP in ("Ottlr:irio, 

s"inten,lcrà i;;or:11<'~:i la '"o:a7.io~e dell":irt. 4., ~ino dopo 
l'art. l'•. 

1 Arl. 5. L<' r('nrlite d<'ll<' CJ~se J)"r µ:l'in,·alidi Ra­ 
r;inno ri~cosse roi prh-ilt·~i lìsrali, lril.nne qurllr drri­ 
•anli da c<'•H•i, n1utui eri altre simili foali. • 

(.I pprovolo) 
.e: Art. G. Ciii rs lttori dt•lic conlrihut.ì.'.>ni polr;inn•> 

1.-sscrc iurarirati delle ri:>.("O:<~inni p1•r Cflul.., dcl:c f.a-.:~e 
d<'gli in\·alidi. • 

1.)ui Ti è u11 {'mrnda1nf'n~o 1h-ll"ufficitl rrntralt>. 
1 .\rt. G. Potranno CS3f'rt• inc.iric:J.ti dt'IIJ risco:sionc 

pt>r corito di·ll~ cn~.;c dt·~li in\'nlidi, all'interno gli rsat· 
lcri dl·lle la:'S<' 111Jr;tti1ue, ed <ill"tslcro gli uffìciali l"Oll· 
Polari 1ll'llo ~tato >. 

SenJtorc Farina, Rclatqrt. 1\n1.·Lc qut·sl~ articolo 8i 
vuò so~pcndcr(' pt•r lo slc.-530 mo1ivo. 
Presi<!ente. ~OS[ll·nJcrO l'art. G sin dopo visto !"esito 

sull"art. 1 ;,. 
' Arl. i. Con 111posilo regolamento appro\'ato per 

Dci.·reto r1::.1le 11arl prov\'cduto : 

5 ti 

e o} Alla l>l'ganizznzione di Consigli elettivi a rui 
sia nrOdala l'ammin1!tlra7.iooe cli qu1•sle Cas!'c; 

C b) A) UJodo e (ora1a rii an1ministrazio11e· C <li COll· 
t:ahilit.; >. 

(Approvalo) 
e Art 8. I.e condir:iooi nr.cP!!'ari<' al cons"puimcnto 

delle prn3ioni e dci enE:sidi, Jc quoti? e }e norn1e d1·\Lt 
eoncttS.sione Raranno òctrrn1in::i.te proporziona l:in1cn1e alf t~ 
riso~c di t'ia11cuoa cassa, con uno sperialc s:at11to rom­ 
pila10 dai Consigli rlt'tli\'Ì e Rancilo dn un · Re~io Dr~ 
creto •. 

f,:\pprovato) 
e Art. 9. I ronsoli gr.aerali <lei cirronrlari n1nrittimi 

ove h;tono arde le C:isse, òaranno prri;;irlenti dei Con­ 
s:gli d'1mn1inislrazione coo voto delibt•rati\·o •. 
Jalciatro deJJa Marina. Se si vit"ne a variarP- altri 

articoli, SJrebbe nec•·F~ario anche qui di toglirrc- la JYrt· 
rola gtnerali. 

S1•natore Jl'arlna, Rtlalort. f: una dimrntirania df'I· 
l'uffi<'io cenlrole. 
Presidente: !limane dunque inlrso cha In eop. 

prr~;one di quesla parola Ai ~OFfl!"Tllfe fl.ÌO dopo l°~f:ilO 
dcli art. 15. 

llt•llo oi •oli l'art. 9. 
Cbi l'approvo, vo~lia sorgere. 
(Approvalo) 
e Att. 10. Le Ca~e df'~li invalidi sono poste 8(Jll0 la 

SOT\'etzlianr:a della superiore autorilé ammini,;lrativa d"I 
luo;:!O in cui hanno sede •· 

(Approvalo). 
• Ml. 11. Sono approvati dall'oolorilà superiore am· 

mioi:0t!'alh•a dcl luogo o,·e hann9 1111de le ro!'~C: 
e t1) I bilanci prl"suoti,·i cd i ronti consuntivi; 
e b~ I contralli d"ucqnisto o di alien<iziune d'i1u­ 

n1oliili e J"uccct1azionc o riQuto di d.,nj e Joz:citi ; 
e e; Le ddibctazh.>n i per cui ei acct.:.rdano ''cnsioni o 

sus:;i1li, rrt in generale tutte qurllc che intert•s:0-ano il 
patri1nonio drll1 Cas~a, e rlic non conrrrnono 1"t•secu­ 
zio1u~ ~1·i tiil:.inci o rii altre rl1·lihl•ra1.ioni rcgolJr1ncnlc 
api•rovate •. 

(.lpprovalo). 
( Art. f2. L'autorità st1periorc 01nn1inistrati,·a d(•I 

l1.1ogo o\·e li.inno s~·<lc le Cus:;~ prirna tli apµro,·a.re il. 
hilJncio prc3unti\·o cJ H conlo coni;.uati,·o dovrà co~ 
muukarli oal ~inistro della mariua, il qui.Ile, o,·c nLhia 
o~srrvazitJai dJ. fare in1orno ai ffi(•1lcsi1lli, le portrrà a 
conosceuza della autorità m('tlcsima nl'I tcrininc di 
quintlici giorni. > 

(,lpprovato). 
e Ari. 13. L'appro1·azionc, di ·cui all'arlicolo prece­ 

dcnlc, risult.o dal visto app<Hlo al Tcrbale dall'autorità 
sup('riore awruioislraliva dcl Juogo ove hnono ert!.- Jt> 
Casse. , 

e Il rifiuto di approva?.ione duvr.\ eMcre rno1i,·ato. , 
(Approvalo). 
• Art. 1 '°'. Contro le decisioni rll'll'aulorihl supcriu~ 
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l'a1nm:ni.:1razio11c della Cassa potrà ricorrere al Re, che 
provvederà, previo parere del Gonsic;liu di SLJIO. • 

(Appro,·o:to). 
e Art. 15. Coloro elio si sentono gravati dalle deci­ 

sioni dei Consiuli potranno appellare oli' autorità supe­ 
riore amministraiivu; dalle derisi .ni della quale /. pure 
a1n111L·~r:o il ricorso el Be che provvederà, udito il pa­ 
rere d1·l Consi;.:.lio di ~Lato. • 
Su 'IUl'Bl°a;-ticolo, da cui dipendono le riserve prece­ 

Jcnlt•111rule0 .. [..i.lle, la parola è al l\t•IJlore dcll' uOìcio 
ecntra!c. 

Seuntore Farina, nelctrore. S(• 0()0 tosse COFI minuta 
la ,;tantpa dc'l 1 n-l izina», mi ril.rlrci alle rJaioni che 
ho esposte. in <SS'l p-r dunostrare l"irr1•gol.1ril:1, P, se 
dovessi pr .. prio dire quello che penso, la inrosmurio­ 
nalir) dl'lla disposiri -nc contenuta in quest'articolo, 

Le cunlrovt·r~ic che ha la Ca~J, riguardano per la 
massima parte le oporanoni, le co.urauazionì da essa 
Lue, i mutui, lt sov ... enzioni, ere, 

Tutte queste rontr.1lla1iùni, come vrde il Senato, ricu­ 
trano pur.nncnte e sernplicernente nelle contrauaeioni go­ 
nerali, che non vi è ragione 111 inondo di sottrarre alla 
cognirione dei 1ri~1unali. \'('nirr, invrr.E' <h·lla ,::iuriroi­ 
zi1>ne rlL·i trihnn.1li, a !'lahi11rc uua ~iurisdiziune dcl c:ipo 
1upre1no dt:llo Slalo, il qu:ilo debba d('<".id('re J)('r decreto 
rl'Jle, (dil•lro airura1nrnle un autorc•ule parcrl·) ma che 
non ha l"aspl'lli.> di uo;i decisio'.le resa io rontrad\litodo 
ddh~ p:irti, di UO:l scntrnc di trihunalt. a mc pare rosa 
che urti on pJ' col t:'1•ll•:11a grnl•rale d1·lla legishizione co­ 
stituzionale, e in rrrto modo direi, lrda i dirilli d,I po· 
tPrc ghidiziJrio. Q111•&li 111100 i motivi che 9,,(Tt'rmaruno 
l"attenziooe lh~lrurlìcio centr,110 e gli fecL·Io credere di 
non pott•r adottare q:.1<'~la d1~po!'izionc. 

L\1rl. t.; d1·l rrslo, sul quale mi p<.·rn1etto <li richia· 
n1are I' Jllenzionc dl'l Scuato, è ronct·pilo in que;ti ler· 
mini. ..... 

Con\"ico prrmrllrrr che 111;~ nrlr:intico pro.zrtto dl.'l 
)linistcro, nè n··i.:h cn1rnJarnenti proposli do1ll.1. r.urn· 
nii--si•>OC d1•\la f..11n1•r.\ El1·lti\·:i, gj lrO\':J qnc:'la <lispo­ 
sii1o:tf'. FU un e111en•1a111en10 i1nprov\·is.a10 durante la 
di~cU:'.il ne e cht: a m(' pJre mnnchi di giu:4tizl:l. Del 
rt•3\0 il ~en:Jlo fe:lril. 

I h•r:niui, co1nc cli:>~Ì, drl\'art. 1j sono i sc~u('nti: 
e C.vloro rhc si 11Pntot10 gr:ivali dalle dcri~i1)11i dci 

Con!l-i;.:li potrauno ::ippc!L1rc all'aulorilà sup1·riore an1- 
n1ini~trati,·a .... • 

IJncst t fr~S·:? ~ grn"ric:1. (hialunque deri~nne d1·) 
Conlll.:\;o, qu:ilunque pc~ona risouardi, qnalunqttC' plrle 
di arn.mi11i11lrazionc sia inlerna, sia l'Sll'rna, si fii da 
on <"orr10 a.nministril.tO pt•r dc:i!H•razionì 1lt·I ConsiHlio. 

(Jui si dice in tPr1nini 1ti0:1oluti, che coluro clic 1i 
sentono ~r.\,·ati dulie decisioni dei Cnnsitzli,· polrnnno 
appellare all'autorità tup<•riorc amniiui:Hr.iti\"a, rlalle d1•· 
cisioni d1·ll.i quale è pur" arnrnrs~o riror ... o al lh! il 
qual& pro\ 1'l'derlli utlito il par1•re d1•l 1:oneiE;.lio di S~atn. 
Pri1na di tutto le d1:-puz.;i1ioni dl·ll'.,rlilolo pr('rl'Ueute 
1auo te.1:11neot~ nm1nini:;lrJtivr, 1na lo dil'po11tioui di 

qUesto rhe •rnnc açg!unto, prrr:hè il precrrlf'nte fu 
rrt>duto ins11Riri1•nte, e\·iil<•11te111~nlP sonn pili ~enerichr, 
e si rirl·ri:;rono a c:ondizioni s•·nerJH, r.hc io non sa· 
prci a1nmett••re, e thn 11 mio crt•d1·rc devono ric;id<'re 
11otto le d('('isioni di un trihun.ilc. sia pnrc se si TunlP, 
un trihunoile del conlenzif)SO am1nini:Jtr-Jtivo; n1n quando 
si traila di quc.-;tioni di tuo e di mio, qu<•ste de,·ono 
l'SS1•re J.Orlate alle rlec.isioni di un tribunale rompe· 
lente. 
~e ooi far:ciamo adtlirillura intf'rvPnire un d·•crelo 

reale io non credo, che dopo il dL•rrrlo r<'alP. n~sun 
triLunale si a~lcnh·rà di cambiare le di:oip •sizioni dalc; 
ne verrà p1·r conse(.:Ul'nza, che gli i11L1·r1•.-sati si lro\"l'• 
ranilo prl't·lulio I' atli10 a queJIJ giurii>dizi•>n1•, cho mi 
pare riSt•rvata dalle di.iposizioni dello Slaluto. 

Del rrsto l'ulli1·io C<'ntrnle non crrd1•tlc di risolvrre 
qut·ste oh:1it•1iooi da &è. ne parlò anche cnn qual.-uno 
dci distinti µiurecor1!lulti che sil•dono in qnrsra Cauiera, 
ai quali pure qUl'SIC dillflOIJizioni rt•<'ero cattiva 8••051.• 
zionc, per cui conrursi•ro oe\l'inteniionr che si do­ 
vr~sc caml1i1re~ ;i)cuni opinando per l 1 &Oflprrsitione 
dt·ll'articolo, nitri in,·cc:e per mnd1fic:'1ziuni; Jl"r il rhe 
l'ufficio C('ntralo non far•~Lhe di1iì~ohà ad at:rcllarc di .. 
itposizioni che a~renn:iu1·ro più parlicoL.1rmcnte a rhe 
si vengano a rcstringl'rc le prov,iJcnze ai 1oli atti 
am1nini~lr:.ili,·i. 

V1•ra1nrn1e io crt>do, che lra1t3ndnsi di atri n'Tim1nt· 
slrali\i, sia già sunil·icnt(•mrnte prOvViti-lO C'Ofll! dispO· 
si1ioni dell'art 1.1, n1a ad osni moli•>, se si ,·orr3 fare 
un';igg:iunta. si p11tri1 ma io credo, che 1';1rtiC'olo <"omo 
è r1·f131to 3ttualln1•nto non po!'Sl p3..:1.,re, e iodura p('r 
lo rncoo un gra,·issi1110 dubbio snlla parlata del me­ 
d<'siinc1, rhc ~ ltt!no nrJIJ h•i:;::;:e di::hiur.1rr ..... 

Dcl resto se Vl'ra1nr.111e quesln 1nodilìc;i1iune irnpcdisso 
alla lt·g~e di poter C'&Sl'r 1nra::a in C'Sl'cozione p1·r il 
prirno dell' nuno Y<'nluro, 14ar('l1L'c quri;ta un:a Jrrandc 
l'Ollt>ider.11ione ; m:t anche f.ict·ndo q111•1ta n1t..difica1iune, 
cn•do, che 1>4·l primo dell'anno Vf'utnro ii polri a,·erc 
la ]1•;.!~t~ e:,.:ual111i:11ll'; quindi on che aollo qu('sto riouardo 
si poLrehlie V('nirc ulla goppr· uione propOJ1!11. 

~1·11alorc VJgtiant. D1..1111a11lio la parula. 
S1·natorc Glovanola. Domando la p;irola. 
Presidente. I.a parola è nl Sl·n:iloro Vic;li:ioi. 
Senatore Vit;llo.ni. Cedo la JJ3rul.i al St:ualore Gio- 

vnuola,. e n1c la ri:;t•rvo dopo lui. 
8en:1tore Giovanola. ~li rincresce io queslo p:lrta 

di non p1Jt€'r t'8Sf'r~ d' acrorJo cull' ouon•vc.:lf! Relatorr. 
d.-1\'uffiliO tcntrale. Suppongo eh~ le \·ir.issitudini suhitc 
dJI n•1stro ullìl'iO iu l:on...;c.:.!'Ul'111a dl·ll'aler do\Uto c-am· 
biare tl11c Tohe il R1·IJlun:, e la malauia dl'llJ &IP&so 
on11rc,·ole s~·n ... torc ~·;1rina. gli alibia1no inlp1·d1to di ri­ 
le111·rc rtutt:11ncnlc I' inten1i:..1ne che elihe l'uflìcio rcn­ 
lralc nel proporre la sopprl10si·1ne "(li qu~st'arlirolo. 

lo non ho n1ai p('n~alo, nè udito dire r.ht! 1i vul<"111e 
a11r1huirc;.li la fvria ili una dc>roga nlla lrgi:;e rh·il1•. al 
diritto cornune nrgli afTJri pur.101('0\e d'online pri-.alo. 
li concctlJ dl·ll' articolo fu anche riteauto dall' uffiziu 

• 
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centrale come semplicemente di ordine amrninistrarivo. 
Esso hn osservato che fra gli atti arruninistrutivi del 
Conaiolio dt•llJ C;1ssn, uno de' più importanti e J<'i più 
80 ...... ";li a eontest.rzione è quellu d1 Ila liquidazione delle 
pe~~ioni; si è dello: ronscntiremc uoi che un individuo 
il quale si lnpna che gli~ stata auribuim una pPnsionc 
minore rli qur-lla alla quale suppone di avere diriuo 
non pnssl adire i tribunali , mentre ba eonu-ibuito 
una p irte del rrutto de' suoi sudori per avere questa 
pensione, mentre egli è uu vero e IL•gttti1no creditore 
d..Jla Gasso ! 

Pare che l;a lr;?!::e non ChOS('Oli~01JO atl'assoclnto l'azione 
civile per la liqui-I.ulone del 1100 eredito vogtia loµlh~r~li 
il mezzo di fJr valere le sue ragioni. 
Per que3ti motivi, r urn,~ta centrale, udito anche il 

parere di rgr.·i;i ,::iur<'consulti ha credulo che non si 
dovesse chiudere l'adito Dli.i discussione io via giuridica 
di quelle contP~laiioni che potessero sorgere in dipen­ 
densa rirl\;1 liquidazione della pensione. 
Presidente. La parola è al Senatore Viglitini. 
Senatore VlgJianl. lo desi.lerert-i di conoscere an- 

. rltuuo. se il aiencr àlini~tro delta Marina consente alla 
sopp-ossione dvll' articolo 15, perchè intenderei di ra­ 
@ionare in particclar modo •·•pr.i la conseguenza di tale 
eoppn-ssioue, 
Ministro della Marina. lo credo che l'onorevole 

Senatore Furina e l'uflicio cenlra1e hJnno d;ito a quc· 
st'articulo un·e!'lcnaionr. mullo pil.1 01npia di qnella che 
ba rc;1l,nente. Quf'sl° articolo si rir•·rhi.re prinripahnentc 
ai rech11ni che qu<·lli che sono nmm1·~i o che aspirano 
allJ pcns'.onr. possono n1no\·cre contro In dl'tt'rn1i1101zÌ•lOe 
di conr~riinenlo o di dinh•go della pl105-i0no n1<'de:;ima. 
loscrenilo Dl·lla l~g~~ qu .. ato artirolo si è ragionato in 
questo modo n1·ll'in1crl·::.Ke &lf'BiìO d1·gli indi~·idui clic sono 
cliiamali O\ gudl·r~ dt·lla pt•nsionP: Tolt.•le che tflBloro 
allhiano ricorso ai lrillunali? Ma 01llor3 c>nlrano iu ispese 
considerevoli, la Ca&3.f. dal sno c;in10 fa pnrr. delle Fp~e, 
e tulio qursto 3 de1ri1nenro di que;.;li individui sh·i:s.i 
che ai 'uole hl'niUcurr.. Ora pl'f <·vi1urc qutsl' incon\·e­ 
nicnte ai 6 redauo rarliculo n~I s1•nFo che tulle q1H·lle 
questioni cui può tlar luogo il co11ft rioll'nto t!elle p1·n· 
11ioni aia no dl'f1~rito oll'a•.Uorilà iimrnini1itra1iva1 la <JU3lc 
in flllC~to modo renderà qu1·lla giusliii 1 clH• ahri111cnti 
!\Ì do,-rclillt! ripotcro JJi tr:lJu11ali, nta in n1udu più t:pc­ 
dito e con una spesa muho n1inore, au1i senza sp1·sa 
di aorla alcuna. Dunque il Dll.llivo drll' introltuzione di 
quesl'arlir.olo è lULlo nl·ll' interC'ssc di qr.elli clic d1·hhono 
e»cre aussitliati dalla Cas.i3. 

Io non vngl1ll di3~ult•rc sulla qucslionr. di diriuo; ma 
ricorderò tuua,·ia a questo riguardo, che summunl jtt.J, 
.summa injuria. 

E;.di è evidente che se oJi rostringiamo i povc1i 111n­ 
rinai 1 prendf're J3 \'ia dl:i tribunali p1•r far talere i 
loro dirilli, alhir3 li mettiun10 qu.l\i ncll' in1potNi1Ji il.'\ 
di Fp01rg1·re i loro rcrlurni. 

S.·natùra Farina, n~lulort. Domando la p.arol.1. 
ldlDl&tro della Marina. Mcnlre la via ammini- 
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etrativa, a parte ancl1e In minor sprs:t, è srmpre più 
lpPdita. Qut.-sto e II molÌ\'O per cui fu inlrodouo J'ar­ 
tico~o. 
Presidente. Il ~en•lorc Viglioni bo la parola. 
Sen~lorc VJgliant. !'e all'articolo 15 di cui l'ufOrio 

cenlr;ilc propone la eoppr1•èfiione 1i Jo,·e~se allrihuirc 
qut·ll:\ larl!a signific.-.iione che il mrd1•iin10 uflìcio ha 
rri•duto di seorgcr,·i, io non f'Sitcr<'i di as.;ociarmi ad 
rs~o n1·I pro1,oroe la 1oppre~sionc poirhè 1$SO contcr­ 
rehUc di ct-rlo una grale le~ionc dl·I potere s;iudi7.i:irio, 
crl intro turr1·hhe il poll.'rc t!~rculivo n(•I ra1npo dell'au­ 
torit1\ dt·i tribunali; 1na io non n1i dis11in1ulo che r,o .. 
mu~qoe l'l'filcnsionc d<"llc parole onde qut·ll' articolo è 
co:icepilo, po.~s 1 per avventura rondurre a d11r"i qul'lla 
lar~:l interprrlazione che I' \Jfficio Cl'nlrale vi avrelJhe 
rn"·,·isato, J>l'TÒ dopo le sr-i1·,:t111ioni che n!Jliiamo inlt•se 
Jall'onorevoh• ~linistro della Marina, quell'inlerpn•t:i1ione 
tro\'f!rc:llbc sicurnmPnle gravi:tsiino, ~r non dire insu- 

1 prra!Jile, oslarolo n1·lle autorità che f-Jsscro chiamate ali 
Dpplir.are l'arlirolo lii rni &i lralt:J. 

Quan•lo la sric.~•1iione dat:a dnlronorevole signor Mi­ 
n:slro d~lla M.1rina VPng;t t.lalla di:1rnsiione che ha luo~o 
nel seno del SPnato conr ... rmala, nllorn qucgl'argomrnto 
d' interprPlalion~ arquisttn•hl>e (11rza ma~~iore, rd io 
ripeto che nun BOrcbbtoro più d,1 lciuersi qu•gli in<on· 
venirnti al cerio i;:rnvi, a cui l'ufficio centrale colla sua 
proposla intf'se di rip:lrarP. 

Quin11i io non crrdùrf'i di dJr~ appo~~io alla sorprrs­ 
F.iono preris11men1e rrrrhè la mia rosr.:icnta alJlJ;u~tania 
riposa "ulla spiegazione che ho inle!Ja, e che credo di 
ved··r courermal~ dalla discussi•1ne, 

Dirò uniram1'nle r.he mi plrvo ohe il r<'ialore d<·ll'ur. 
Ocio rf'ntr:lle al•1uan10 esag1•rt1F&e le aurihuiioni dt•i Con­ 
sigli d'an1n1inisrra:iione quando suppone'·" che P!lsi poles· 
1rro cs:1crtt cliianulli R ~i11dicure d.·Jla validit:'I, pr.r 
~r.mr-io, d1·i conlrJlli che i11trn•11eano Ja Cassa ctcgli 
inT11l111i dl·IL1 marina mf'rr.anti1e. Certamente il signor 
fl·luLo.c dC'll·urlìcil.l centrale ..... 

Scno1tore Farlna1 Rtlatort. Dom::incto ]a parola. 
S1!natore ''lglia.nl. ...... qu~1ndo rin .. ua &<'riamrnle 

sopra qut•P.t:l 1n1a proptlSi1ione <'110 prollallil1nt•n1e gli 
è Rhl;?gita Ol·I calore d1·lla rlist·ussi,•De, ai ri·nJcrl 
di leggeri persu;l&O che ove sorgesRc una qu1•stione 
relali,·a ad un rootrallo 1tipul.1lo culla CaF&a dr,.:li in­ 
validi. n1ai non potrchl>c la Cas~:t, chi! è parte, l'rig1~rfli 
• siudit't'. 

La Cassa p·1lrt•hl.11! prendrro una delib<>ra>:ione nel suo 
interesse circa al mo11., di J1rendt·re i proprii intert•ssi, 
ma non mJi polrcl>!Jc coli' autorit;,\ hUa risulvere la 
QUC-$lionP. 

Dirò lo St<'SSO fl.tl d'un J.1scito thl' roe:." ratto nlla f.a2'1a . 
Quando qu"slo lascito dl•Sfie luCJ~o ad una q11e;o;lione rirca 
l;a sua v01lidit•, a\'Ytrrr.lil>e e~u:tl111Pntt'! rhc IJ Cassa, ossia 
il s:10 Co11.iiiglir> t·lcttivll, potrehhe pr1•1ul1•re ddil>t.•ra1io11i 
per IJ tut~I~ J .. I proprio in\t•re8!'t, 101 non potre!,1.Je m::ii 
far11i a sciogliere lu questione legale, a cui il laa. ilo 
avf'&.Se dato luoso. 
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llavvl un solo o~grllo il quale cade propriamente nel­ 
l°il'lp<'Zionc del Consiglio eleuivo e stil quale importa di 
ben drterruinarc l'elricncia dell'articolo 15. (.IUl'SlO og­ 
:;:·tro. che sarà il più frequente, di cui dovrassi cccu­ 
paro il Consiglio cleuiro, ~ la fissazione delle pensioni 
e dci sussidii ai marinai invalidi. 

Quando insorga questione circa alla misui a di queste 
pensioni e di questi sussidii; quando qualcuno si lagni 
che non gli a1:a alalo assegnato quel tanto, che a tor­ 
mini dei rt.•gul.11ncnti, e dello statuto da (arsi, gli ep­ 
panerrebbc, cui ne sarl. il giudice! 

Seconde l'articolo 15, ti potrebbe dire che si1T,1tta 
questioni dovrebbero correre questa via; essere triudicat~ 
dapprima dal consiglio elettivo; quindi recale all'appro­ 
Taziono delì'autorità superiore amministrativa locale, a 
cui l'articolo 11 riseria di approvare le d liberazloni 
che riguardano precisamente Je pensioni cd i 1uS3idi, 
ed infine da queate decisioni dei consigli elettivi, ap .. 
provato dalla superiore autorità amruinist~ti\'a locale, si 
darebbe il ricorso al Re, 01Sia al Gorerno, che pro· 
nuruicrebbe M'Dlitu il Consiglio di Stato. 

P1~r ~crili codesta torma di procedura, io non la ere­ 
derei la più consentanea ai principi i che rrgular dovreb­ 
bero la. competenza in quE"1la mOll('ria. Io invocherò ami 
iuuo l'esempio di allra materia afi'allo analoga e cho 
11on trovasi '''gulata allo stesso mode, clcù 111 materia 
delle pensioni a&Sl'ADate dallo Staio. 

Vi lu un te.npo "h·a questione sul punto, ac i prov .. 
redimenti, che risguard.100 queste pcns-oni, polcsSt:ro 
cadere nel domiuio dell'ilul1.1rilà giudizi.1ria, oppure 
do\·eilero intcrameole dipendrrc dil pro•vcilimcnti go­ 
vern;,ti,·i. 

.i\llorcliè le pea1ioni f'rauo un favore di Govt•rno, noo 
uo diriuo dt'~li iwpiegali che ::i,,·e,·ano onorata1nent~ 
1cr,·ilo lo S1ato, non vi a\e\a punto di dllliLio the il 
rooc-edrrc o D<'gare la pensione, o Cì:isarne la misura, 
d1peodcva Aolo dill Go\"erno; ma dopoch~ ,·enne r1cono· 
1ciuto n~gli u(lìciali dello Stato il diritlo o.alla pensione, me· 
dianlP rad~i_nvi1nento deHe condiz·oni clie la l<'ggc sta· 
biliare, allora ai dovelte ricrrc:irc rome si poteva 
pro'·'"cdt·re al ci;iso, in rui questo diritLO rosse di:tcooo- 
1r:iuto e h.••o. 

I.a qurslione ru tr0\0<Ata a.c;sai gr:l\'e e •i t'Ccilorono 
multe duhliic11e aia aul puolo, IO l';1utoriLà ~iudizi.1ria 
ae ne do\·cae ia1mi.acbiare, sin a.ulla det<'rminazione 
delrautorità, a cui la qut'llione nppartcnl't"SC, e sola rc­ 
centrmrnlo cua 1cnno ri11(1ha dalla Lrgge 1ul Con!-<iglio 
di Stato, la quale ba 1taliilito che questi :-il'.hinmi siano 
rer~ti all.i 1c1iooe dL·l Coru.iglio di Staio, pt·I conten- 
1ioso ammioiAlrilti\·o, e da '1Uta giudicall definitivaml'nte 
in prima ed ultima inatania. 

Qut•sta (orma di procrdura &arelibe 1icuramenle pii.I 
r;i,uicurantc, OTe (oasc Dp~lir..ata Anche alh! pensioni de· 
rh·anti dalla C111&a dei;rinvaliJi dtlla marin1A mcrcanlilt·; 
imprroccb~ con10 il Seaato comprendl', io qucata m;l­ 
uitra di procedura, ba luogo una diitcu~ione tra lo 
parti, meolr~ acl!a forma cbc è 1tabili1a dali'anicolo I~ 
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dcl progcllo non polrd1lw aver luogo che fa prrscnla­ 
z.ionc di mcn1oric dl'lla parie riclarn:inle al Go,-erno. 

Atl 0~11i modo io non di::a·on•):lro che lia\·,-i strellil 
anali.,gia lra le <h·ttc (orine, e che e11triln1l>c offrono sur. 
Cìciente guart•oii..;ia; o~srr\·o IJt~ru che, qu:indo non de­ 
rh·:istì~ lropµo p,ra'"e in(aglio da una n;odifica1ionc di 
qUL'Sl3. partl' df·lla lt·~ge io amrn·i m<'glio di :q1plu.·are 
nlll? qUestio1\i rhc risgu:lrdano le pcn!!iuni cii i 11ussitlii 
d.·i marin;ii in\"alidi, qu1·1lc "lrF.S~ norn1e di co1npl'lenza. 
e di µrort>duni che sona sro.1hililt prr 1-! pt>osioni do\·utc 
dalli.> Stai·; nè n1i si oppong.t che 1p1i non si lralta di 
un dt.·hito dt·llo Stato, ma di un ente morale, qu<1l C 
I.i Cassa dc:~H in,·:ili1li, pcrchè Vl'rs:afno ~ u1io credere 
in matC'ria molto anJluga rJ ::ifune. 

Qursta Ca~sa C po:'la sotto la tult·la, sotto la surve­ 
gli.1nza dt•\IJ Stato, è retta con rcr;olameoti sanciti dalla 
puhlilici a.utorita, t·,f ha uno scopJ di pul>lilico inle· 
resse, tal cho quando veois."C'ro n1~00 i "uoi funtli, lo 
Stat11 sarebbe in rvndiz1onc di do\·l·rla sov\·cnirc. 

Quindi Dl>n si può disconoscere elle ess.i &i ch~\·a 11· UD 
nl disopl'3 di una instituiionc mf'ramL'Olc pri·"·ata, do,·e 
la si ron:;idcri nt·lla sua g..:ncralc 111anil·ra di ;}gire e di 
pro\'\'Cdt•re. 

Tutta\·ia io non Tcdrci io qu<'~lo mio rinrsso una 
ngiunc suOicil•ntc PL'r provoco.1rc UQ rin\·io di qursta 
l"gge alraltro ramo dcl PJrlan1ento, per sulloµorla ad 
una nuova rli11cus9ionc, mentre mi pare rhc non possa 
dt·ri\·are gra\'C i1H'OO\"ClliC'nle <l:1 eh) rhc in,-cco lii sol· 
toporre le qut·~lioui sullt.? p1·n~iuni e sui sujsiJii alla 
&l•zione dt•I Consiglio di Stato pt·I Cont<•111io$.O·ammioi- 
11rativo, 1i;1no 10Uupùste al purerc d1.-ll11 gczioni amrni· 
nislrative d\•l Co11i;ir;lio di ~tata, tanto i.ih.1 cltt• iu al­ 
cuni casi riunl'ndusi le et•zioui si \Trrl1liLc pur~ ad 
a\"ere il p 1rl•rc di qu<·lla se1io~1e che si occupa or<li· 
oari:imrate dt·lla u1all'ria dl'ill? (l(·Dsioni sulh.1 ~tata. 

Quindi, dove il N>nato man1t•11g.1 l°Jrt, 1;,, com~ 
quello rbe puossl ritl'Dt•rc innocuo. io riou111ierl'i ~I 
pensiero di proporre la surroMJJiJne di un <11Lro arli· 
colo che ruYvist•rC'i n<•ccSiario nt·l caso <ldl.i proposta 
1opr•ri·S.3innc; che .e il St•nalll r.r('df•ss.c Cl•ll "uffit.'io eco· 
trale che ronv<'n~a aopprirnrr~ l.Jlc arlicolu, in questo 
caso n1i rii;t·r-.,·n·i di fJre una propoitta pt•r ricrnp1re 
una J.1runa, che, a n1io giudi1.io1 \l a\·rcbhc PL'r ciò 
11p11unto che riguarila la sulu1ionr. Ùl·llc quC's:ioni rcla­ 
ti,·u olle pC'nt1oionl ed ai sus. .. i.Jii, 

Prt•ndt.>nilo adunqu1~ qurt1-la ri:1rrva. 111arU attroòe:ado 
il J;iudir.io d(~I Srnato flUllJ. prJposlà tlrlr unicio CC'O· 
trait~ . 

. Presidente. Il Senatore Farina ba la pJrola. 
Scnalore Farina. Dopo lt? 0:-0!l;f'r\·aziuni Calle dall"1>­ 

norc\-oll' pn.·oj•in;.in:t•, I o r.·1 "'~rn!1r.1rc r,,r:'<' •UlM'rfluo cbe 
io Vl'nga ancora 11d oppor111i; ma non pus.so ri111:in~rc 
10\lo uua •i t<t'.ie tli accu:1a che il prt·o111:i;iotr. l1;A lan· 
ciillD all"uflìcio cC'utrul(', cioè che <'gli suppoDt'Sse che 
il Cllnsiglio n1nmi0Lstrali\·o prunu1uia!'se io Cl•rto modo 
pro T ribu1M?li. 

L'urGcio "entrai• 1i < prooccupalo di tulle le dcli- 
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bcraziooi le quali dallil nuda lettera dl'lla lezge sono 
eontemplute ; Ila pvrciè osservato che, se una parte di 
questa C relJth·n alle pensioni, un' Jhr.1 parte ali' am­ 
ministraaione dci Io-rdi • non vi è però un carattere 
distinto fra le delib:rationi dl'lla Ca:1sJ dell'amministra­ 
rione r1·lativa1nc11hJ ad un ogg1·llo piuttosto che ad uo 
altro. 

0<'1 resto prL·~1·in11i1mo pure !!a questa '!'lrstionc, si~ 
pure che le p;1r~1l1•, co.ue stanno, non siano conveniC>11t1 
1ll"a~o:l'_!!nazi •. mc. alla flssarione delle pensioni, io acceuo 
volentieri la osservuzioni ruue d.111· onorevole prevpi­ 
nantc, 

~fa quello Fola clic non flajlrl"i accettare si è che in 
une questione di ,.w e di mio dip-ndentemente rla di­ 
ritti di 11.otil·t:l (pcr1·hè in sostunzn ~ sotit:>h\ Eia coattiva 
o oo) ~i v1·11~~ a t·~··lt11IL'l°l', come parn-hhe dulia lettura 
dt·ll'arlirolo quul i! attualmente concepito, la pronunzia di 
un tribunale ((•01·0 importa che qu,.~to sia 11 Tribunale 
del Conll'nziothl·an11ni11istrati\·Li): e per questo io credevo 
che tii dovesse anppri111rr1• l'articolo. 

~el dire di sopprimere I'articoto, nè io, nè lUfficio 
non abbiamo avuto intemione di dire che non vi si possa 
sostituire un artirolo più ragionerule, Se il Senatore 
Vigli;,ni lo vuole ror1nulare, in m(}{to cl.Je ai:i sempre 
apl'rto l';iditu alle parli i111err!'salC' dJ poter provurare 
una decisione d:1i tribunali, sicurarnrntc non 1ni oppongo. 
Ciò che ripugnata a 01e t•d alrurfirio centrnle, fra che 
vi fu~r. un ar ;0111cnto pcl qn.1lc si traltn di diritti ar.qui­ 
aili ad u11a pt>rsona, nel quale non fi..:sse ll·rilo a quet0la 
l'adire nrssun tribuuale dt·Jlo Stato, ~iucr.hP. fltando alla 
leltt>ra dell'articulo, ne sarcbhc Yenuta la del'isionc per 
decr(•lo df•I Re, srn1a thP. pii1 si polt•ES(~ far h1ogo, dov<> 
una dcc:sione lalc, oid adire i tribunali. 

Se 1i vuol rlire, corne OliCrvn I' onore"·ole ~cnatorc 
Vi:;li:1ni, che 1i proTvrd'ria mt!di:1nle dl·r.isiune dt>lla Se­ 
riane d1•I conlenzioso-am1nini:1trativo del Consiglio di 
Stolo, l'l'fOrio non ra dirncolt!. 
Sonatore De-Monte. Domando b parola. 
J'ocl. Ai Toti ! Ai voli! 
St•na.tore Vlgltant. Poiché vedo il Srna.lo di~poslo a 

p.lssare ai voli, non insisto. 
Mlnl•tro della Marina. Se il ~cnalo desidera di 

andare ai Toli, io rinunzio alla parol.1. 
s~nntore De-Monte. Dt•sid~rl'r<'i di parlure. 
Presidente. 11 Scnalore De-llonlc h• !acollA di par­ 

lare. 
~rnatorc De-Monte. L"' R11icga7.ioni date dan·onore­ 

tole si~nor !linislro d1·lla Marina P. quc·llc n!?~iunte dal­ 
l'oourPvole S1·na1ore \'igliani hanno porlata la questione 
a molto Jiiù ristrelle proporzioni di qul·lle che er.i:ao 
annuniiate sul bt·l prinri,1io. 

Ma. srrondo me non poò dirsi lulli lil questioD•!, con1e 
alcuni vorrebbero, ri~olurn. lo ammrtte in luna la luro 
estt>D3ionc le 11.piegniioni d.1tP. di.li •ignor Mini1tro. per· 
cioccl1~ ril(•ngo che rffctti,·amcute 1' 11rlir.olo quindi1·e- 
1imo il quale ra 111·guito all"11rlicolo qu:i1torllic(>z1i1no, p:11 li 
dci Lilan1.:i e rlci richiami sui mctlcsimi; e so ciò rilL'• 

11e,·a a priori, lo ritengo lauto più dopo le sue spie­ 
gazioni. 

Hilcngo rzi:Jndio ciò che ri ba Annuncialo il 1ignor 
Srnalore Vigl•oioi, voile a dire, che io r .. 110 di pensioni 
vi lia legge la quale altribuisce ad una Sl·~ioac d1·I Con­ 
•iglio di Staio di gilldicore in ullima ist.,oia dl·lla loro 
roo\·enienza, at1ril1uzionc td t'!lll'nsione; ma sia il Con· 
si~lio di ~lato nella sua intere1ia. aia uoa eeziooe di 
esso Con~iglio elle ne giudichi, bisognerà 1eo1pre riror­ 
mare l'arlir<Jlo io discorso. 
t:J invero aerando la lcUrra chiarissima dell'artico~ 

lo. ovvrrs:i la dclibcraziooe drll'autorili superiore am­ 
n1ini21traliva, sarebbe ammesso il ricorso 111 Re che 
provvcdcrt·bbe udito il p3rero dcl CùnEiilio di Sl4lo. 

Ora mi pare cl.Je •i 1ia una dis~nza inromn1ensura­ 
hile fra le 011ioioni che emetteva J"ooorevole Sc111torc 
\·1cliani e la direzione dclJ'artjcolo; imperocchè il Re 
non può uè deve decidere dell'interesso qu•lunque dei 
privati. 

11 Re ' in un'ahnosrera troppo 1uperiore por abbu­ 
sarsi a contt-sta1ioni che io quallloque modo 1ia diret­ 
Lamenle, aia iaJin!tlamente si rifcridcooo all'interesse 
speciale de'11ri\'ati. 
Cons•guentemrnte 1orà bene che una sezione dcl 

ConaigJio di Staio sovran:imente @iudichi di queste cawe, 
ma il Ile non mai, perr.hè è fìuitt> il l~mpo io cui i 
Re decil.lf~\·ano dt•gli iotcressi d1~i rilladioi, nè il pro­ 
gresso dei te1npi noslri più consento elle le at1rihu1ioni 
che per avv,nt11ra dovevnao f'Stt're dJte per regola io­ 
varial.iilc ai tribunali, siano e3ercilale dalla poleal6 emi­ 
nenlc1ncnte go\·ern:itiva. Se però vi ha );.1, legge dnlla 
qnale &ia sltlbilito che in matrria di pcn1iuni, corue 
assirurava l'onorevole Senalorc \"igliaoi, abbia a giu­ 
dir:irnc iu uhi1na analisi la co1npctcnte 1f'zioue d,·I ~on .. 
1i&liu 'di Stato, ne giudicl1i pure tale acziune, e 1i ri· 
(orini rorrispondt•nle1ne11te !"articolo: ma ae lo 1teuo 
rimaoe&Se com 'è 1t<1lo compilato, aarebl>e giudice il Re, 
il clic è affatto iorostitu1iooale, non gié la Sez1une del 
Consiglio di ~talo. Nè ule. il dire che il Re 1' imme­ 
dC'siini col Coniiglio di S111to; no, o Sigoori, imperoc­ 
cbè giusla J"art1colo 6 il Re che udilo il parere dol 
Consiglio di Stato giudicherebbe, oon già il Consip:lio 
di Stato: e sono due COM! 1f1'<1Uo disliote: un volo de­ 
libtrnlivo o uo Yolo mP.rnmente consultiTo. 

Ed erro perch6 1nr.he ridoua 11 propo1i1ione 1 qnei 
termini che sono imm~nsamente meno eateai di qutlli 
cho prim;i trono annunzi<41i, la questiono rim;in~ nel 
suo vero va1ol"e; imprl"occli~ non è il Re cbo deve 
decir1··re in qu,ste cose , ma dc\·e tulio al pili de­ 
ridere la Sezione del contenzioso del Consiglio di 
Staio. 
Mlnlotro della Marina. Domando 11 parola. 
Prea!C:ente. Ila la parula. • 
Ministro della Msrln&- Io credo cbe l'onorevole 

Srnatore De~Yunle a.hbia dJlO tropp;i eelensiooe ed im­ 
portania a qurtlo articolo di leg~e. 

Coloe ebLi l'onor<! di esporre, Jo 1copo di questo ar- 
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ticolo è di rrnrlere pìu semplici e meno costose le con· 
tcstanoni cbe possono succedere lro la Caea dt·gli io· 
vnlidi e gli individui chiamati a goderne i bcneflai. Tu lii 
hanno riconosciuto che noo eonverrebbe che f1.1ssrro 
portate Danti Ì tribunali ordinari fOiche la sotusione 
1arrhhe 3SAai più lunga e L'OSlusa aia per gli individui 
aia per la cassa degli invalidi. 

Ritzuardo poi all idea rtotu& dall'onerevole aig. Seno· 
tore Yigliani di deferire queste questionì al Consiglio di 
Stato, 1c1iC1oe del ccntemioso, osscrvc che se ciò fune 
sarebbe più rt'~olnrt~ ,-j occorrono però molre'Jormalita 
mcmre è urgeme per gh individui implicati H1 tali con­ 
lrotersie che Je decisioni dirno rapide. 

Ora, ben sa l'onorevole Seuutorc De Monte, che dcl 
giudizio em1-E10 d<il Re è il llinist•·ro rrsponsnbile. Onde 
il Re non prenderà alruoa dctennmencne se non dcpo 
avi-re 1<•01i10 il Coosir;lio di Stato, e certamente il •ti­ 
nistrro 111drà molto guardingo prima di proporre alla 
Mat'SLà dcl ·ne di secterulare contro un volo dcl Con- 
1iglio di Stato, quando esso sia maturalo come 90110 or­ 
dinariamente i pareri di quel ecnsesso: e se mai cre­ 
deisse andare rootro una aua decisione, lo farebbe cer­ 
temente per motivi ben ,zral"i. P1·r cui, anziché redere 
menomate nrlla disposizione di questo articolo le @4· 
nnzie che gl'inditidui dt>~,.:iono avere di un trattamento 
conrorn1e • gius1izi1 per parte d1·lla Caun ÌO\'UliUi, io 
\'edo, direi. un titolo di più di ~araotia nello i11tt~rveo10 
dt·lla suprriore autorità guvP.rnJli,·a e dt·I part•re dcl 
Consiglio di Stato, t, quall'lie cosa di piU ancora• la 
re.spon,abilit• n1ini!lerinle. 

Per tutli questi moti1'i, 10 il St·nato è d" avtiiK> clic 
qul'lta letr~e deliba e..1sere m<'saa io t•srcuziCJue ne' cor· 
rcnte anno, e se trede che non 1i;i cvo•;t>11il'nle ri1nan· 
darla all'ohro rnmo dcl Parlamoo10, poidtè in lai caoo 
non polrelJbe pili es.~Pre disculiSa in questa Sl'slionc, 10 
prtgo il Senato a •uler rircoere I' 11rliL·ulo lai quale è 
concepito, poichè parmi che dopo le dichiar.11ioni dcl 
Ministero e dupo le lu111inoae 1pit·~o1iJ>ni d;1te dal Scoa· 
tore YigliaQi, non possa <·llM're dul.ilJio aulla sua vera 
iotrrpretaiione e sopra il oiuo pcflo lici ti1nori che al­ 
cuni h:inoo manHt·st:1lo io prupuaito Ji questo mcdc:1i1110 
articolo. 

Voei. Ai \'oti .•• ai voti. •• 
Senatoro Vlgllani. Se nNsuno parla, rinuncio oo­ 

cb "io alla parola; altrimenti in1:1i>to per avere la parola. 
foci. Ai Yuli ..• ai 'oli .•• ~ Presidente. Mello ai roli l"arth~olo 1 ~· 
Chi lo appron &urga. 
(Appro•u1o) 
Adt'Sa!> lon1el"t'mo a::;li articoli che t•rano rimasti M>­ 

epeei. (o primo luoi:;o -..iene fartiCl;lo 4: già lcllO. 
A qul?lt"articolo er;a ataLll propost.A untL variJ&ione d:ll­ 

l'ufOi.:iO .ceatrale, interrogo il mcdcaio10 1tt pe1sisLe ncl 
minlenrrla .•••. 

Sennlore Farina. L'emtndamenlo propoolo non è di 
tanta importan111 d;a rare ria1aodare la ll'gc;e, quindi l'uf. 
ficio eaa&rale ooo in&J .. le. 

Presidente. llelto ai voli l'art 4. 
Liii J'approv;a sorga. 
(Approvalo). 
Y1·uo ai toli J'nrlicnlo 6 cbc era pure rim3alo so- 

speso. L'urtlcio ccnlrale allllandona l'em<'nda1ucnlo? 
S~oat1Jre Farina, Reta!ore. Si! si I 
Presidente. C!1i appro\·a qucsl articolo 6, sorga. 
(Approvalo). 
Ml'll·J ai voti J°;arlicolu 9 sospeso per la rsprcasione 

di C•)lisoli generali. 
Clii oppro\·a l"arliculo 9 sorga. 
(Ap~ro1·.,to). 
• Art. 16. L'autorità superiore amn1ioi1trativa vr~lia 

al regoluru andamento <lt·ll'un1olinis1raLiune dL·lla Cassa, 
cd O\'C uccorra, aucllc per 1ncno di speciali di.:legati 
ne esainin.i lu coudiz11..1oi, ricooueco se vi sono oa­ 
Sl rvate Je Jt•ggi 8 ~Ji Blaluli1 e può io Ogni lc1npo rar 
proccdcre ali.i vcri6caziool! dello stalo di CaSda del tc­ 
auril!re ,. 

(Approvalo). 
• Art. 17. Quaodo una Ammioislraziont-, dopo di 

esser\"'i &lata eccitala, non &i conror111i ai regolamenti 
e ooo co1np1a lu oLLlir;azioni clic le 10110 i111poete, u 
ricusi di provvedere 01·lr jotcrcsse dcllu Cassa, po1rà 
t'58cre discivha con Decreto Reiilt•, previo parere dcl 
Consiglio di gtalo. t:ollo 8ll'880 Decreto sara prOV\8- 
duto all"a111mi11iiStrazio11e della 1ul·deoima per i auli affari 
corrt•nli. 

• L'Ar.imi11i3trJaione nuo\·a dovrJ essere coslituita nel 
tern1ioe di 01e.:1i tre 1. 

(~pprova10;. 
• Arl 18 La C11ssa di risparmio e bcnl'0C('Dta per @Ii 

lnvalitli d1·lla marina 1n~rraotilc t'8 sh·Dte io Grno\·a, 
qut·lta del l\1sc;1Uo in Lh·ur110, qut!llJ d..:i SuJ'eidii per 
gl"iol"alhJi dt·lla marin:i io Ancona, suno 1opprt·sae. 

I La DUO\'& Cas.;a, io.stituila io lìeoova, ;u·qui:;ta rat· 
tivo ed il paa.si,·o dt·lla aopprt•&ta Cas.&a di ri~parmio e 
di lH:ol'Occuia; qurHJ iosL11uit11 io Livurno arquidla l'at­ 
lÌYO cd il passivo dclla 1opprl'&SJ. C..is'a dt·l Hiscalto; 
quello& inslituilil io Ancona 1·auivo ed il paiasivo dt·lla 
sopprt'dsa Cassa. 11i~i aus:fitlii. 

• Qut'lll? tr" Casse conlinucranno ad essrro regolale 
dallu norn1e vigenti aino a che siano emanali sii ataLuli di 
rui ull'art. 8. 

(A11prova10). 
• Art. 19. Per l'ammis.siouc ai benefizi d<:lla nuova 

C:1ua &arl •~nulo conto allJ gente di mare con1presa 
orlla circoscrizione indic.:aLa otl prilno piiragr;iro dt·ll'ar­ 
ticulo .ii alla 8t>nle di m11re di Li\'oruu ed a quello& di 
Ancona, dl·ll:i retrilJuiioue [aua alle Casllr prl·intlic<Jle di 
risparn1io e di beneficcuia, Uc:I risr.1UL0 e dti sussidli. , 

Tabella della rt1ril·u:ione mt'11uale 
imposla G!JU tquipaqgi dc:i bastimenti. 

Capil<lno di lungo corso 
C.pilllno lii groo cabulJSGiO • 

L. 5 00 
• 3 50 
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Padrone, marinare autorizzato per il piccolo 
trallico o per la pesca illimitata ed all'estero > 

l'llidale di bordo , 

. I 
2 50 ! 
1 50. 

Basso urfh:i.ilc 
Marinaro • 
Mozzo . 

• • 1 2:; 
• 1 tO 
• • 80 

Sonalorc Spada. Domando la parola.' 
Prosldente. Ila la p'lrul>. 
St·nature Spad"· Qui nella tabella le7go: e Tabella 

della n-tnbuzione rncnsuule 1; ora pare che il mar in .• io 
dovesse pagare tuui i IJi sl anche quando non lavora, 
Lu ba:;liin1·nlo viene io porlo io disarmo, il marinaio 
rimane p1·r un h·mpo arnia lavoro, non deve pagare 
pcrchè non gu;1dai.:na. PJi pare che il signor Ministro 
deve spiegarsi, lo non l"(lglio rare emendaun-nu; 013 lii. 
taLl'lla parla di n-rrlhuaioni mcusuali, mi pare roo ciò 
1i voglia dire clic il umrinaio debba pagare tolti i mesi, 
serua distimionc. 
.Mlnlatro della Marina. Son vi può esser dubbia 

sulla lnterprctazione di que-ta 1aO.·ll.1. L'mdiv iduo paga 
solo quando fa parte ddl'tquip;ig0iu. Xon vi è equi· 
p.1g~io quando è io disarmo. 
Presidente. Meno ai voti l'articoJo t9 nella prima 

1ua parte. 
(Approvalo). 
lleuo ai veti la tabella, chi approva sorga. 
(.\ pprovato ). 
141nl~tro della .ldarlna. Domando la parola. 
Presidente. li> I• parola. 
Ministro della Manna. Giusta quanto 6 prescritto 

all'articolo G della legge 12 marzo 1859 bo l'onore di 

rassegnare nl Senato del Rl'g:no, io noma dC>I Ministro 
delle fìnanze, la rrlJzione {Jtta dalla Commisl'lil•ne di 
Yii;ilanzn sull'am1nioi!'tra1ione dr) n,·bilo PubLliC'O dt·lle 
ontirhe pro,·in~e ljrl R1•gno intorno alla direzione morule 
ed alla 1•1uazione materiale al 31 diccn>hre 11!GO del 
Ll•lJito PuLLlico me.~csiino. 
Presldent<!. Do allo al llinislro dello Marina della 

comunica7.ionP. che f11 ol Sf'D<.ito in nomo dl'l Minilllro 
delle finanze di qurst1 r(.'l<11ione falla dJJla Commi:osiooe 
di vigilanza snll'a1nministrazione dt·I DL·Lito PubLlico. 

Prin1a di prorcdl're nllo Aquittiuio segreto sarà neces­ 
sario lìs~:Jre l'ordine dcl ~ivrno pl'r domani. 

Rimangono i due pr.igrlli di leµt:?e cl1e furono portali 
alrordiue dt·l giurno p1·r 1-t arduta d. Ol?;;i, e poi, se il 
Senato constole di pN>Sciodcre dall' inlervallo delle 
.t8 ore. 11i pvlrehhero vort.1re a'l"ordine dcl giurno Dl·lla 
di:1cuss:one di dom;ini i S(';;uPnti progC'tti: 

1. Custruzionc dl'lla slaziunc deUniti't'& delle ferrovie 
in Torino . 

2. ll:Jggiori epcse e spese nuove aui bilanci 18..)9 
e 1 SGO ed anni precedenti. 

Se oon vi è osservaz1oue io conlr:Jrio, lordine del 
giorno per domani 1' intende slaLililo nel modo eonn· 
ciato. 

S1 pror.rde alla votazione mediante app<'llO nominai•. 
Ri•ullalo drlla •otaiione: 

Volnnli •.. 61. 
Favorevoli • • 54. 
Contrnrl • • • 1 O. 

Il Senato adotta. 
La seduta r scivll• (ore S 311) • 

• 


